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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Alddi Rezza Lea per
giorni 3 e Bergamasco per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
sono concessi.

Proclamazione di senatori

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che,
occorrendo provvedere, ai sensi dell'articolo
21 della ,legge elettorale del Senato, all'at~
tribuzione dei seggi resisi vacanti nella Re~
gione del Lazio, in seguito ana morte del
senatore Pier Carlo Restagno, e nella Re~
gione della Puglia, lin seguito alla morte
del senatore Nicola Angelini, ha riscontra~
to, nella sua riunione odierna, che i primi
dei candidati non eletti dei Gruppi cui i pre~
detti senatori appartenevano sono, rispetti~
vamente, nella regione del Lazio, il signor
Amedeo Murgia, e, nelrla regione della Pu~
glia, il signor Mauro Pennacchio, essendo
deceduto il candidato Alfonso De Giovine
che lo precedeva in graduatoria.

Do atto alla Giunta delle elezioni di tali
comunicazioni e proclamo senatori i can~
didati Amedeo Murgia per la regione del
La:zjioe Mauro Pennacchio per la regione
della Puglia.

Avverto che da oggi decorre, nei confron~
ti dei nuovi proclamat,i, i1 termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re~

dami.

Annunzio di fusione dei Gruppi parlamentari
del PSI e del PSDI

P RES I D E N T E. Informo che i Pre~
si denti dei Gruppi parlamentari del Partito
socialista italiano e del Partito socialista
democratico italiano hanno dato comunica~
zione, in data Il novembre, della avvenuta
fusione dei due Gruppi parlamentari.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa dei senatori:

Bitossi, Boccassi, Brambilla, Caponi,
Samaritani, Bera, Fiore e Trebbi:

({ Estensione dell'assistenza di malattia
ai coloni e mezzadri pensionati}) (1928).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Contributo per la costruzione della sede
dell'Organizzazione mondiale della ,sanità a
Ginevra» (1913), previ pareri della sa e della
11a Commissione.
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Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che il
senatore Lepore ha dichiarato di ritirare il
seguente disegno di legge:

«Rk(\noscimento agli msegnanti elemen-
tari di ruolo del serviZIO prestato r.ei dopo~
~cuola » (1112).

Per la morte dell'onorevole Luigi Fabbri

A L BER T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BER T I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il 7 novembre ci ha la-
sciato Luigi Fabbri, deputato prima e sena-
tore poi, del Partito socialista. Senatore per
tre legislature, giunto in quest'Aula in età
provetta dopo una lunga giornata di com-
battente per l'idea, giornata costellata di sa-
crifici e di frutti attossicati dalla persecu-
zione che non ne fiaccarono mai, peraltro,
la buona tempra di uomo dedicatosi ben pre-
sto e anzitutto al miglioramento deUe con-
dizioni di vita dei lavoratori, ci resta quale
esempio.

Deputato nel 1921 e poi nel 1924, fu tra
gli aventiniani; prescritto dalla volontà po-
polare, fu proscritto dalla dittatura. A po-
che ore dal 9 nDvembre 1926, data di lutto
per l'Italia e per la storia del Parlamento,
fu uno dei primi ad essere precettato e co-
stretto in vincoli per il confino di polizia,
che trascorse non rassegnato e non mai do-
mo, sorretto dal suo ideale fino al.la prote-
sta permanente e non platornica contro le
autorità che vegliavano sulle limitazioni im-
poste alla sua libertà di cittadino.

Mi è qui, buon testimDnio, un suo compa-
gno di cattività all'isola di Favignana, il se-
natore Lami Starnuti. Un episodio: si par-
lava dalla dittatura, non SOl quanto a titolo
surrettizio, di provvidenze e di previdenza
a favore dei pescatori, categoria che egli
aveva subito assistito, come sindacalista,
anche perchè destinatosi, per suggerimen-
to dei compagni, ai rifornimenti alimentari,

tenuti, si capisce, ai limiti dell'inopia nella
colonia dei confinati. Orbene, egli venne un
giorno in discussione con le autorità di pub-
blica sicurezza per i suoi rapporti con i
pescatori. E nel suo temperamento generoso
di romagnolo gli venne fatto di dare una le-
zione di sindacalismo ai suoi carcerieri. Non
potendo altrimenti contestare, fece ricorso
a un proverbio ancora diffuso sulle spiagge
adriatiche: «Signor Commissario» disse
«lei è sicuro in terra ferma su quella pol~
trona; il pescatore, se cade SUiIsuo lavoro,
non si rialza ».

La sua passione di sindacalista lo domina-
va sino a sfidare le massime sanzioni disci-
plinari per i condannati al oonfino di polizia.
Con la liberazione ritornò alle lotte socia-
liste, senza jattanze, e lo avemmo qui per
tre legislatura saggio consigliere nostm nella
Commissione di agricoltura e OI'atore in Au-
la, appassionato sempre, con l'animo dei
primi socialisti. Gli urgevano nel cuore quei
princìpi e quegli impulsi che gli resero per
certo meno triste il trapasso.

Ciò nella visione del concludersi concre~
to di quel fenomeno politico-sociale di pri-
maria importanza per le sorti d'Italia che è,
e si profila negli sviluppi, più condizionan~
te che non si pensi; voglio dire l'unificazio-
ne socialista. Ci è parso che egli, presso al
commiato con la vita terrena, fosse, appros-
simandosi la costituente socialista, illumi-
nato da una luce nuova, che ne aveva disteso

I d'improvviso i tratti del volto dolorante.
Ebbe un accenno, nell'ora estrema, al Ca-

po dello Stato, al nostro primo Magistra-
to, quale espresso dalla Costituzione italia-
na repubblicana: Giuseppe Saragat. Di lui
ricordò i primordi della carriera di politico
e gli augurava, nella lucidità del trapasso im-
minente, secondo una tradizione popolare
che trova rispondenza nelle memorie agio~
grafiche popolari, più feconde le probabili
fatiche che presenta una non facile tem-
perie.

Di Luigi Fabbri potremmo dire, additando-

I ,lo ai giovani, per modestia mai osterntata e
per coraggio e fervore socialisti mai inter-
messi: «Cursum consummavi, fidem ser-
vavi ».
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D I P R I S C O Domando di parlare. N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente, ci
associamo volentieri, a nome del Gruppi del
Partito socialista italiano di unità proletaria,
alla commemoriazione di Luigi Fabbri; un
compagno che abbiamo imparato a cono-
scere nelle passate legislature come un
rappresentante genuino popolare, un com-
battente nelle file dei lavoratori, un dirigente
delle organizzazioni sindacali che ha saputo
trasferire in sede parlamentare le spinte po-
polari di larghe categO'rie di lavoratori. Va-
dano la nostra espressione di commossa soli-
darietà al Gruppo al quale apparteneva e le
nostre condoglianze alla famiglia.

O R L A N D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O R L A N D I. Il nome e 1'opera di
Luigi Fabbri saranno ricordati nel bologne-
se e nell'imolese dove egli fin da giovane
iniziò la sua milizia rivoluzionaria. Sarà
ricordata la sua opera in favore di quelle
popolazioni alla cui testa condusse tante bat-
taglie e che lascia tra di loro, oltre al ricordo
di queste lotte, anche il ricordo del suo ani-
mo forte e generoso. Il Gruppo comunista
si associa alle parole espresse dal collega
Alberti e porge lIe sue commosse condo-
glianze al Gruppo del Partito socialista.

M O N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N I. A nome del Gruppo demo-
cristiano, mi associo alla commemorazione
del collega Fabbri. Lo ricordo personalmen-
te con grande rimpianto; egli non apparte-
neva al nostro Gruppo, ma, pur appartenen-
do ad altro partito, era amico di tutti;
aveva un carattere leale, schietto, aperto.
Era un uomo pieno di buona volontà che
combatteva con lealtà in qualunque occa-
sione e con grande diligenza. Penso che tutti
noi ne conserveremo buona memoria.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I . A nome del Gruppo del
Movimento sociale italiano, mi associo alla
commemorazione del collega Fabbri scom-
parso.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, a no-
me del Governo, desidero associarmi alle
commosse parole che sono state pronuncia-
te per ricordare il carissimo amico scompar-
so, senatore Fabbri. Ne ricordo con com-
mozione ed ammirazione le alte qualità
morali e le spiccate capacità e doti di
parlamentare e di uomo politico. Il Go-
verno si associa perciò alle commosse pa-
role di cordoglio che sono state pronuncia-
te dai senatori e si unisce anche alle condo-
glianze che sono state rivolte alla famiglia.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
la Presidenza del Senato si associa con re-
verente solidarietà alle nobili espressioni dei
senatori Alberti, Di Prisco, Orlandi, Manni,
Nencioni e dell'onorevole ministro Bosco.
Sono state pronunciate in quest'Aula parole
degne in memoria del collega Luigi Fabbri
che fece parte della nostra Assemblea nelle
/prime tre lelgislature del Parlamento re-
pubblicano.

Militante socialista, ardente per la passio-
ne che ne animava le elette virtù di mente
e di cuore, per quasi 60 anni egli fu tra i
protagonisti della battaglia politica nel no-
stro Paese, dalle prime esperienze giovanili,
attraverso le lotte sindacali e parlamentari
prefasciste, la persecuzione ed il confino, la
Resistenza, fino alla lunga ed esemplare at-
tività svolta nel Senato della Repubblica.

Di questa ricordiamo i suoi interventi ap-
passionati ed efficaci e la sua composta se-
rietà nel rispetto di tutte le opinioni e di
tutte le parti. Nella commossa celebrazione
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della sua cara figura e della feconda opera
da lui compiuta al servizio delle classi la~
voratrici e degli ideali ai quali aveva consa~
crato la sua generosa esistenza, la Presiden~
za del Senato rivolge ai suoi familiari che
lo amavano come padre, sposo e nonno af~
fettuoso ed esemplare e al Gruppo parlamen~
tare socialista le rinnovate espressioni del
sincero, generale cordoglio.

Approvazione di procedura di urgenza
per il disegno di legge n. 1928

B O C C ASS I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O C C ASS I. Signor Presidente, anche
a nome degli altri firmatari del disegno di
legge concernente l'estensione dell'assistenza
di malattia ai coloni e ai mezzadri pensiona~
ti (n. 1928), chiedo che per tale disegno di
legge sia adottata la procedura d'urgenza.

P RES I D E N T E. Non essendovi I

osservazioni, la richiesta è accolta.

Discussione di mozione (30) e svolgimento
di interpellanze sulla crisi del sistema
previdenziale in agricoltura

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione della mozione n. 30,
presentata, dai senatori Terracini, Colombi ed
altri, e lo svolgimento di tre interpellanze sul~
la crisi del sistema previdenziale in agri~
coltura. Si dia lettura della mozione.

B O N A F I N I, Segretario:

TERRACINI, COLOMBI, CIPOLLA, CON~
TE, ADAMOLI, AIMONI, AUDISIO, BARON~
TINI, BARTESAGHI, BERA, BERTOLI, BI~
TOSSI, BOCCASSI, BUFALINI, BRAMBIL~
LA, CAPONI, CARUBIA, CARUOCI, CARU~
SO, CASSESE, CERRETI, COMPAGNONI,
D'ANGELO SANTE, DI PAOLANTONIO, FA~
BIANI, FABRETTI, FARNETI Ariella, FER-
RARI Giacomo, FIORE, FORTUNATI,
FRANCAVILLA, GAIANI, GIANQUINTO,

I GIGLIOTTI, GOMEZ D'A YALA, GRAME~

I
GNA, GRANATA, GUANTI, GULLO, KUNT~

I ZE, MACCARRONE, MAMMUCARI, MAR~
CHISIO, MARIS, MENCARAGLIA, MINEL-
LA MOLINARI Angiola, MONTAGNANI MA-
RELLI, MORETTI, MORVIDI, ORLANDI,
PAlETTA, PALERMO, PELLEGRINO, PER~
NA, PESENTI, PETRONE, PIOVANO, PIRA~
STU, POLANO, RENDINA, ROASIO, ROFFI,
ROMANO, SALATI, SAMARITANI, SANTA-
RELLI, SCARPINO, SCOCCIMARRO, SCOT~
TI, SECCHIA, SECCI, SIMONUCCI, SPEZ-
ZANO, STEFANELLI, TOMASUCCI, TRAI~
NA, TREBBI, VAcCCHETTA, VALENZI, VER-
GANI, VIDALI, ZANARDI. ~

Il Senato,

considerato l'aggravamento progressivo
della crisi in cui versa il sistema previden~
ziale in agricoltura i cui aspetti più appari~
scenti, oltre che dalla inferiorità istituzio~
naIe delle prestazioni previste per i lavora-
tori agricoli dipendenti e autonomi, sono co~
stituiti:

dal fatto che le aziende agrarie non
coltivatrici contribuiscono in misura irri~
soria al finanziamento del sistema previden~
zia:le (nel 1964, 18 miliardi di contributi
contro 380 miliardi di erogazioni);

dalla arretratezza del sistema di ac~
certamento, basato sugli Uffici dei oontribu~
ti unificati, quasi sempre ostili alle esigen~
ze dei lavoratori, che continuano ad assor-
bire, come spese di gestione, gran parte del
gettito contributivo (oltre 12 miliardi all'an~
no), nonostante, a seguito della recente de~

cisione della Corte costituzionale, siano sta~
ti privati di essenziali funzioni;

dal continuo aumento degli oneri a ca~
rico dei coltivatori diretti e dalla diminu-
zione progressiva delle prestazioni, specie
nel campo dell'assistenza malattia;

dal fatto che il sistema di collocamen~
to in atto in agricoltura, affidando sostan~
zialmente ogni potere in materia di merca~
to del lavoro al padronato agrario, provoca
una costante erosione ~ non solo nel Sud

ma anche nel Nord ~ dei diritti previden~

ziali dei lavoratori;
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dall'attacca che armai cantinua da
alcuni anni ai diritti previdenziali di un mi~
lione e mezza di lavaratari della terra nelle
regiani meridianali (braccianti e cQontadini
paveri), attacca che, camunque si vaglia
giustificare, rappresenta di fatta un massic-
cia attentata all'ecanamia di intere zone
agrarie nel Mezzagiarna e un arretramento
vistasa per centinaia di migliaia di famiglie
sul terrena dell'assistenza medica, infor~
tunistica, pensionistica e su quella degli as-
segni familiari e del sussidia di disaccupa-
ziane;

cansiderata che il Gaverna, malgrada
gli impegni ripetutamente presi davanti al
Parlamento e al Paese, nan ha ancara prav~
veduta a presentare alle Assemblee il dise-
gna di legge sul callQocamenta e sull'accer-
tamenta degli aventi diritta alle prestaziani
previdenziali in agricaltura (,ordine del giar-
na unanime ddla Cammissione lavara della
Camera dei deputati 1964) e quella per la
cancessiQone ai mezzadri, caloni e coltivatQori
diretti degli assegni familiari a partire dal
1966 (,ordine del giarna del Senata del 25
maggia 1966), astacolanda, can !'impegna
nan mantenuta, l'esame dei numerasi dise~
gni di legge d'iniziativa papQolare e parla-
mentare già presentati;

cansiderata che anche per queste ina-
dempienze, in vista della scadenza della pra~
raga e il blaccQo degli elenchi anagr:afici di cui
alla legge 18 dicembre 1964, n. 1412, la cam~
pilaziQone dei nuavi elenchi nQonchè le can-
cellaziani, le nuave iscriziani e i passaggi
di categaria vengana lasciati alla mercè del~
le dichiaraziani dei grandi imprenditari, can
la canseguente autamatica cancellaziane dei
piccali cantadini particellari, di tutti i lava-
ratari can qualifica mista, e persina della
gran massa degli stessi braccianti avventi~
zi giarnalieri;

cansiderato che, in attesa di una pra~
fanda e definitiva rifarma di tutta il siste~
ma previdenziale che assicuri a tutti i la~
vQoratari della terra, siano indipendenti, 0' sia-
na autanami, (braccianti, mezzadri, calani,
caltivatari diretti) parità di trattamenta pre~
videnziale ed assistenziale can tutti gli al~
tri lavaratari italiani, è necessaria almena
garantire le pasiziani previdenziali camun-

que acquisite ed assicurare nel cantempa ca-
me prima passa ai calani, mezzadri e calti-
vatori diretti la carrespansiane degli asse-
gni familiari;

considerata che, dapa che l'Eraria pub~
blica ha patuta addossarsi in due anni la
spesa di altre 650 miliardi di lire per ridurre
gli ,oneri cantributivi a favare delle aziende
industriali e cammerciali, è giusta e passi-
bile stanziare a favare del sistema previden-
ziale in agricaltura ben più dei 20 miliardi
previsti nel bilancia di previsiane del 1967
presentata dal Gaverna per la carresponsio~
ne degli assegni familiari ai cantadini,

impegna il Gaverna:

1) a presentare rapidamente al Par~
lamenta, secanda gli impegni presi e già
scaduti, « le prapaste legislative intese a re~
galamentare l'avviamenta al lavara della
manodapera in agricoltura; a stabilire le
madalità per l'accertamenta, ai fini della
pasiziane assicurativa e previdenziale, dei
braccianti agricali, dei salariati fissi, dei
campartecipanti, caloni e mezzadri impra-
pri camunque denaminati; a parificare il

trattamenta previdenziale dei braccianti agri~
cali can quella degli altri lavaratari; a de~
terminare le norme per il pagamenta dei
contributi previdenziali e assistenziali a ca~
rica dei datari di lavara agricQola »;

2) a garantire, utilizzanda il pQotere

amministrativa e narmativa di cui dispane,
in attesa dell'appravaziane della rifarma del
sistema previdenziale in agricQoltura, la cam~
pilaziane dei nuavi elenchi anagrafici nelle
pravincie meridianali assicuranda:

a) il rispetto delle pasizioni previ~
denziali camunque già acquisite negli elenchi
precedenti da lavQoratari agricali, manuali
caltivatari della terra;

b) il ripristina dei pateri decisiana~

li delle Cammissiani comunali per quanta
riguarda nuave iscriziani, cancellaziani e
ricQorsi;

c) l'abaliziane di Qogni farma di ac~
certamenta affidata camunque ai datari di
lavara (libretta di lavara, denunzie, ecce~
tera);
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3) ad adempiere all'impegno preso in
Senato presentando e agevolando in ogni
modo (anche sulla base delle proposte di
legge d'iniziativa parlamentare presentate),
l'approvazione della legge sugli assegni fa~
miliari ai mezzadri, coloni e coltivatori di-
retti con decorrenza dallo gennaio 1967;

4) a garantire con il contributo dello
Stato ai braccianti, coloni e ooltivatori di~
retti nel Mezzogiorno e di tutto il Paese le
prestazioni previdenziali e assistenziali pro~
poste, destinando a tale fine le somme pre-
viste nel bilancio 1967 per la continuazione
delle misure di fiscalizzazione a favore di
grandi aziende industriali e commerciali.
(30)

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze.

B O N A F I N I, Segretario:

MASCIALE, DI PRISCO, TOMASSINI,
PREZIOSI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell' agricoltura e delle
foreste. ~ In relazione alla grave carenza
del sistema previdenziale nel settore del~
l'agricoltura, gli interpellanti chiedono di
sapere se i Ministri non ritengano ormai
indifferibile mantenere gli impegni, già pre~
si da molto tempo, di presentare al Par~
lamento le opportune iniziative atte a rego~
lamentare l'avviamento al lavoro della ma~
no d'opera in agricoltura; a fissare le moda~
lità per l'accertamento ai fini della posizione
assicurativa e previdenziale dei braccianti
agricoli, dei salariati fissi, dei comparteci~
panti coloni e mezzadri; a parificare il trat~
tamento previdenziale dei braccianti agri~
coli a quello degli altri lavoratori; a stabi-
lire le norme per il pagamento dei contribu-
ti previdenziali e assistenziali a carico dei
datori di lavoro agricolo.

In particolare gli interpellanti chiedono:

1) che nella compilazione dei nuovi elen~
chi anagrafici nelle provincie meridionali ai
lavoratori agricoli venga assicurato il ri~
spetto delle posizioni previdenziali già acqui~
site nei precedenti elenchi anagrafici;

2) il ritorno alla facoltà per le Com-
missioni comunali di decidere in ordine alle
nuove iscrizioni, cancellazioni e ricorsi;

3) l'esclusione dei datori di lavoro agri~
colo da ogni incarico di accertamento;

4) la sollecita attuazione dell'impegno
legislativo di estendere il beneficio degli
assegni familiari ai mezzadri, coloni e colti-
vatori diretti con inizio dallo gennaio 1967.
(517);

CATALDO, ROVERE, VERONESI. ~ Ai
Ministri del lavoro e della previdenza socia~
le e dell'agricoltura e delle foreste. ~ In re-
lazione alla situazione del sistema previden~
ziale nel settore dell'agricoltura, gli inter-
pellanti:

considerato che la contribuzione previ~
denziale in agricoltura deve essere rappor-
tata alle concrete possibilità economiche del
settore, sottoposto ~ come le recenti allu~
vioni hanno dimostrato ~ a tutti i rischi
derivanti dall'andamento stagionale;

considerato che le prevalenti difficoltà
che la previdenza sociale nel settore agrico-
lo incontra nella sua pratica estrinsecazione
derivano dalla inflazione degli elenchi dei
beneficiari delle prestazioni, nonchè da pre-
testi di vario ordine posti in essere con l'au~
silio di organizzazioni che intendono sfrut-
tare il settore previdenziale a scopo di pro~
selitismo politico;

considerato che è necessario circoscri-
vere il numero dei benefici ari delle presta-
zioni ai veri lavoratori, sia subordinati che
autonomi, escludendo la massa dei non aven-
ti diritto;

considerato che il sistema di colloca-
mento in atto in agricoltura molto spesso è
affidato ad organizzazioni che se ne avval-
gono per propri fini, mentre la rarefazione
della manodopera già verificata si e tuttora
in atto in molti settori dell'agricoltura esclu-
de qualsiasi interferenza da parte dei dato-
ri di lavoro agricoli;

considerato che la fiscalizzazione degli
oneri contributivi in favore del settore in-
dustriale e commerciale è stata disposta al
prevalente scopo di mantenere al più alto
livello possibile l'occupazione operaia, stante
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il notorio periodo congiunturale che ormai
da tempo il nostro .Paese attraversa, nonchè
per incrementare il sorgere di nuove atti~
vità produttive, e quindi di nuove fonti di
lavoro;

considerat.o che l'agricoltura, specie nel
periodo di trasformazione e di riconversio~
ne che attualmente la caratterizza, deve es~
sere posta in condizione di risolvere i gra~
vosi problemi che le derivano dalla regola~
mentazione del MEC e che pertanto gli one~
ri previdenziali devono essere contenuti en~
tro limiti di sopportabilità economica,

chiedono:

1) di conoscere i risultati dei lavori
della Commissione consultiva istituita con
decreto ministeriale del Ministero del lavo~
ro e della previdenza sociale in data 26 apri~
le 1966 per l'elaborazione di un disegno di
legge in materia;

2) se non si ritenga necessario che
nell'emanare i provvedimenti legislativi in
materia si debba tenere conto delle consi~
derazioni sopra espresse, unificando e mi~
gliorando il sistema di accertamento dei la~
voratori agricoli nel pieno rispetto della sen~
tenza della Corte costituzionale n. 65 del 26
giugno 1962;

3) se non si ritenga opportuno che
vengano emanati idonei provvedimenti per~
chè la fiscalizzazione, che oggi esplica i pro~
pri benefici quasi esclusivamente in favore
dei settori industriale e commerciale, trovi
analoga esplicazione nel settore agricolo,
e che comunque lo Stato assuma ogni even~
tuale maggiorazione di oneri contributivi
che dovesse essere disposta in prosieguo di
tempo;

4) se non !'itenga di dover dare attua~

zione ai postulati della Conferenza naziona~
le del mondo rurale e dell'agricoltura sulla
riduzione degli oneri gravanti sugli impren~
ditori agricoli, con particolare riferimento
agli imprenditori agricoli che operano nelle
zone depresse di montagna, di collina e del
Mezzogiorno. (521);

GRIMALDI, BASILE. ~ Ai Ministri del

lavoro e della previdenza sociale e dell' agri.

coltura e delle foreste. ~ Gli interpellanti,
con riferimento alla situazione di disagio
dell'agricoltura italiana ed in particolare di
quella meridionale sottoposta ad un crescen~
te esodo di manodopera ed a pesanti ricon~
versioni colturali,

preso atto della immediata necessità di
mettere l'agricoltura italiana in condizioni
di competitività con le agricolture degli al~
tri Paesi del Mercato comune europeo;

considerata l'opportunità di procedere
ad immediati provvedimenti che possano rav-
vivare la dinamica del settore agricolo e
portarlo verso condizioni di parità con quel-
le degli altri settori produttivi, nonchè al
livello di una piena, civile ed economica di.
gnità;

considerato che a favore delle aziende
industriali e commerciali lo Stato ha potuto
addossarsi una paTte degli oneri contribu~
tivi, alleviando; sia pure in parte, la situa~
zione congiunturale che ha caratterizzato e
caratterizza questi settori;

considerato che il settore agricolo, a
causa soprattutto delle immutabili leggi di
natura che condizionano li suoi cicli di pro~
duzione e le difficoltà che esso incontra per
avviarsi verso il superamento della crisi
che lo caratterizza, si evolve in virtù di no~
tevoli sforzi e sacrifici che tutti gli impren~
ditori agricolì italiani hanno compiuto e
compiono;

considerat.o che il contributo attuale
delle aziende agrarie non coltivatrici al fi~
nanziamento del sistema previdenziale deve
ritenersi di notevole entità, specie se si tiene
conto dell'esiguità del reddito agricolo;

considerato che è necessario in materia
un provvedimento legislativo che affronti e
risolva il problema previdenziale in agri~
coltura su basi di parità con quello che si
attua negli altri settori e, comunque, lo mi~
gliori per consentire ai lavoratori che effet~
tivamente svolgono la loro attività nel set~
tore di usufruire di tutte quelle provviden~
ze e previdenze che si devono ritenere or~
mai diritto acquisito in ogni Paese moder-
no ed evoluto;

richiamate le proposte conclusive della
Conferenza nazionale del mondo rurale e
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dell'agricoltura, nonchè le dichiarazioni pro~
grammatiche del Governo,

chiedono di conoscere se il Governo
non intenda presentare rapidamente al Par~
lamento una proposta legislativa intesa a
perseguire lo scopo della sicurezza sociale
oltre che della previdenza nel settore agri~
colo e dare completa attuazione alle richia~
mate proposte della Conferenza nazionale
del mondo rurale e dell'agricoltura, sia per
quanto riguarda la riduzione del SOper cen~
to degli oneri contributivi, sia per quanto
concerne la possibilità di fare assumere allo
Stato gli oneri contributivi stessi specie nelle
regioni piÙ depresse e nel quadro di una
politica di rilancio meridionalistico. (522)

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale sulla mozione.

È iscritto a parlare il senatore Colombi.
Ne ha facoltà.

C O L O M B I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, con la
presente mozione il Gruppo comunista 'si
propone di sottoporre all'attenzione del Se~
nato e del Governo il grave problema della
crisi del sistema previdenziale in agricol~
tura e di sollecitare l'adozione di provvedi~
menti che costituiscano la base di un nuo~
vo sistema di sicurezza sociale per i conta~
dini e per tutti i lavoratori della terra. L'av~
vio a un sistema di sicurezza sociale può es~
sere dato dalla soluzione del problema degli
elenchi anagrafici per i giornalieri agricoli e
di quello degli assegni familiari per le ca~
tegorie contadine che ne sono tuttora
escluse.

La causa prima deHa crisi del sistema
previdenziale deve ricercarsi nella politica
dei passati Governi e dello stesso Governo
di centro~sinistra il quale, malgrado le pro~
messe, persiste in una politica che delibe~
ratamente aggrava la sperequazione esisten~
te fra il trattamento previdenziale riserva~
to agli addetti all'agricoltura e quello ri~
servato agli addetti agli altri settori econo~
mici. L'attuale Governo non solo non man~
tiene gli impegni assunti di fronte al Parla~
mento e al Paese, per esempio l'impegno a
concedere gli assegni familiari ai coloni,
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mezzadri e ai coltivatori diretti, ma ricor~
re a misure che si propongono di privare
masse di braccianti e di contadini poveri
meridionali delle conquiste previdenziali rea~
lizzate in questo dopoguerra, conquiste che
sono il risultato di aspre lotte; il Governo,
con l'approvazione di tutte le forze politi~
che, ha accolto le rivendicazioni dei lavo~
ratori, in ragione delle condizioni di partico~
lare necessità in cui si trovavano quelle
masse lavoratrici.

Il primo Governo di centro~sinistra presie~
duto dall'onorevole Fanfani in sede di dichia~
razione programmatica, assumeva a questo
riguardo impegni precisi. Diceva allora l' ono~

revole Fanfani: «Alle condizioni di vita
della gente dei campi sarà portato sollievo
con l'estensione, anche con il contributo
dello Stato, dell'assistenza farmaceutica e
sanitaria nel settore bracciantile e con la
istituzione degli assegni familiari per tutti
i coltivatori. L'imponenza dell'onere cornsi~
glia una certa gradualità di intervento, ma,
senza venir meno a questa misura precau~
zionale, i due problemi saranno affrontati
e risolti con due successivi provvedimenti
nei prossimi mesi. Per la previdenza sociale,
nell'attesa che in sede di programmazione
economica nazionale si provveda risolven~
do l'ormai maturo quesito della trasforma~
zione in un sistema di sicurezza sociale, al~
meno per quel che riguarda l'agricoltura, ol~
tre agli annunciati provvedimenti per i col~
tivatori e i braccianti, il Governo si propo-
ne di riesaminare, eccetera ».

Qui ci sono degli impegni specifici assunti
per quel che riguarda la concessione degli
assegni familiari ai contadini e l'adozione
di misure atte a dare un avvio al sistema
di sicurezza sociale in agricoltura. Queste
promesse e questi impegni non sono stati
mantenuti.

Prima di affrontare i problemi di fondo
che pone la nostra mozione vorrei fare al~
cune osservazioni in merito ai provvedimen~
ti governativi riguardanti i lavoratori allu~
vionati.

Devo rilevare che anche nel momento del~
la sciagura il Governo mantiene l'odiosa di~
scriminazione nei confronti dei lavoratori
agricoli. I primi provvedimenti approvati dal
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Consiglio dei ministri dopo le alluvioni, che
hanno così duramente colpito vaste zone
contadine, denunciano come la linea di di~
scriminazione anti~contadina persista. Infat~
ti l'indennità speciale di disoccupazione sa~
rà concessa ai braccianti solo per 45 gior~
ni: la metà del periodo (90 giorni) previsto
per le altre categorie lavoratrici. Qual è la
giustificazione? Si è detto: perchè i braccian~
ti lavorano per un numero minore di giorna~
te durante l'anno. Quindi, poichè i braccianti
si trovano permanentemente in stato di sot-
toccupazione, l'indennità speciale viene con~
tenuta in un numero di giornate pari alla
metà rispetto agli altri lavoratori!

L'indennità speciale è di 300 lire al giorno.
Moltiplicando lire 300 per 45 giornate, si
ottiene la somma di 13.500 lire. Ai braccian~
ti colpiti dall'alluvione il Governo concede
lire 13.500; è una carità, non un atto di ge~
nerosa e doverosa solidarietà.

Ai contadini il Governo non concede nem-
meno questo: dà un anticipo sulla pensio-
ne di 90 mila lire, che dovrà essere restitui-
to. Per quale ragione i giornalieri agricoli,
i mezzadri, i coltivatori diretti devono rice-
vere un trattamento inferiore rispetto a quel-
lo concesso alle altre categorie lavoratrici?
Con quali sentimenti devono guardare al
Governo il bracciante e il contadino del Del~
ta padano, l'assegnatario della Maremma, il
mezzadro ~ il coltivatore diretto di tutte le
zone colpite dalle alluvioni? Chiediamo che
il Governo riveda il provvedimento e conce-
da ai lavoratori agricoli dipendenti l'inden~
nità speciale di disoccupazione per 90 gior-
ni e che venga concesso il sussidio straordi-
nario di disoccupazione ai lavoratori agricoli
dipendenti che sono esclusi da quello ordi-
nario. Noi chiediamo il pagamento entro Na~
tale degli assegni familiari e la correspon-
sione a tutti gli aventi diritto del sussidio
ordinario di disoccupazione.

Da diversi anni si parla della estensione
degli assegni familiari ai coltivatori diretti,
mezzadri, coloni e conpartecipanti. Si ha no-
tizia che il Governo ha previsto uno stanzia-
mento a questo fine nel bilancio dello Sta-
to. E lecito attendersi che l'entità degli asse-
gni familiari per le categorie contadine sia
pari a quella degli assegni familiari dei la-

vara tori dell'industria: 220 lire per i figli,
160 lire per il coniuge, 90 lire per i genitori
per le 312 giornate che sono riconosciute ai
salariati fissi. Dall'« Avanti! » abbiamo ap~
preso che il modo come si intende realiz~
zare l'estensione degli assegni familiari a
tutte le categorie agrkole costituisce una
nuova intollerabile discriminazione a danno
dei contadini. Si prevede una spesa di appe~
na 20 miliardi all'anno. Al posto di un asse~
gno che sia una reale integrazione del red~
dito familiare si concede una elemosina di
7.000 lire all'anno, pari a meno di venti lire
al giorno. Tra l'altro, alla moglie del colti-
vatore non spetterà nemmeno quella.

E previsto che, nel 1971, l'entità dell'as~
segno arriverà a 40.000 lire all'anno, la me~
tà di quello che spetterà al lavoratore del~
l'industria, il cui assegno sarà di 84.000 lire.

La giustificazione è sempre la stessa: l' one~
re che comporterebbe la parificazione è trop~
po elevato, i mezzi non ci sono. Questa giu~
stificazione non ha fondamento e non può
essere accettata.

Il potenziale economico del Paese ha fat~
to un balzo in avanti, il reddito nazionale
è più che raddoppiato ed è in continuo au~
mento; lo Stato è perciò in grado di soste-
nere l'onere della spesa relativa per la con-
cessione ai contadini di assegni familiari
equiparati a quelli dei lavoratori dell'indu-
stria. IMa, per far quest'O, è necelssario che
lo Stato faccia rispettare la legge, faccia
cioè pagare i contributi sociali ai proprie~
tari terrieri ed agli imprenditori agricoli;
deve cessare lo scandalo che vede un Go-
verno fatto di socialisti e di cattolici rega~
lare ogni anno centinaia di miliardi al gran-
de padronato industriale e agrario, esone-
randolo dai contributi sociali, mentre nega
agli strati più poveri della popolazione il
soddisfacimento delle più elementari esigen-
ze previdenziali.

Io ho parlato degli assegni familiari, cri-
ticando i criteri e l'entità degli assegni, fon-
dando il mio dire su ciò che ha riferito in pro-
posito 1'« Avanti! ». Ma ho letto (p'OCofa, in
un bollettino stampa, una dichiarazione at-
tribuita al ministro Bosco, in cui è detto:
« L'estensione del beneficio degli assegni fa-
miliari ai coltivatori diretti, nonchè ai mez~



Senato della Repubblica ~ 27944 ~ IV Legislatura

517a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

zadri e caloni, castituisce uno dei punti pro-
grammatici del Gaverno, compreso fra gli
obiettivi a non breve termine specificati nel
piano quinquennale di sviluppo ecanomico ».
« Ciò premessa » ~ continua ~ « si deve far

presente che, al momento, non sussistono le
condizioni che consentano di assumere im-
pegni per una eventuale anticipata soluzio-
ne del problema ».

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non so chi abbia inven-
tato queste dichiarazioni. La ringrazio per
avermi dato occasione di smentirle, perchè
io in Parlamento ho detto tutt'altro e man-
terrò fede a quello che ho detto in Parla-
mento.

C O L O M B I La smentita va bene;
tuttavia le critiche fatte ai criteri, e soprat-
tutto alla entità dell'assegno previsto per i
contadini, rimangono valide.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Una sola casa ho detto
sempre; ho detto: «gradualmente ». Questo
lo ricorderete.

C O L O M B I Gradualmente: anche
l'onorevole Fanfani cinque anni fa parlava
di gradualità. Adesso lei parla ancora di
gradualità e comincia con venti lire al gior-
no, che nel 1971 diverranno quaranta o ses-
santa. E quand'è che le prestazioni previ-
denziali per i contadini arriveranno a pari-
ficarsi con quelle dei lavaratari dell'indu-
stria? E 110n è a dire che i livelli delle pre-
stazioni per i lavoratori dell'industria sia-
no elevati. La differenza è così grande che
ci arriveremo nel 20oo!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ci arriveremo molto pri-
ma e nel disegno di legge che presenterò
saranno previsti i tempi. Quindi niente 2000.

C O L O M B I. Auguriamocelo. Il Go-
verno si propone di estendere il sistema del-
l'effettivo impiego nelle provincie meridio-
nali. Questo sistema esiste già nella Valle
padana e in tutta l'Italia settentrionale, ma
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nell'estenderlo non si tiene conto delle gravi
conseguenze che avrebbe per i lavoratori
agricoli del meridione, le cui condizioni so-
no profondamente diverse da quelle esisten-
ti nel Nord.

A parte la diversità degli ordinamenti pro-
duttivi, la precarietà dei rapporti sociali, la
arretratezza e l'assenteismo dei proprietari
terrieri rispetto alle altre zane del Paese, a
prescindere dal peso fondamentale che ha
l'agricoltura nell'economia meridionale, pro-
fandamente diverse sono le condizioni del
mercato del lavoro, diverso è il potere can-
trattuale e salariale dei lavoratari, molto
più grandi sono la miseria e l'arretratezza
delle condizioni del vivere civile.

Perchè nel Meridione le questioni previ-
denziali e assistenziali si presentano sempre
in forme così acute e drammatiche? Ciò è
dovuto alle condizioni in cui vivono quelle
popolazioni. Il sistema previdenziale che og-
gi esiste, e che è venuto formandosi sotto
la pressione delle masse, e con l'appoggio
di tutte le forze politiche, è stato accettato
dal Governo, sapendo benissimo di che cosa
si trattasse. Perchè allora i carabinieri van-
no nelle case ad interrogare i lavoratari e
le lavoratrici cercando di ottenere qualche
ammissione che permetta di denunciarle e
di obbligarle poi, attraverso un pracedimen-
to, a restituire quei modesti sussidi che han-
no ricevuto in passato? Come è possibile
che un Governo di cattolici e di sacialisti
assuma un atteggiamento persecutorio nei
confronti di lavaratori poveri e che hanno
ottenuto un certo tipo di prestazioni previ-
denziali in ragione del lorO' stato di sotto c-
cupati e di sottoremunerati?

Sono mutate le condizioni dei lavoratori
meridionali in questi ultimi anni?

Il ministro Pastore, nella sua relazione,
scrive: «A metà degli anni sessanta l'agri-
coltura meridionale è ben lontana dall'ave-
re raggiunto una qualsiasi forma di equili-
brio, sia pure provvisario ».

Sappiamo che gl'investimenti pubblici nel-
l'agricoltura meridianale, malgrado la Cassa
e tutto il resto, sono estremamente bassi e
tendono a diminuire.

Nell'esercizio 1958-59 sono stati investiti
58 miliardi e 700 milioni di lire; nel 1960-61,
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63 miliardi; nel 1963-64 26 miliardi e 200 mi~
liO'ni; nel 1964~65 28 miliardi.

Per quanto riguarda la meccanizzazione i
dati sono i seguenti: nel Nord vi è un trat~
tore ogni 15 ettari, nel Centro un trattore
ogm 47 ettari, nel Mezzogiorno uno ogni 70
ettari, nelle ,Isole runo ogni 105 ettari. Il 69,6
per oento dei mezzi meccanici impiegati in
agricoltura si trova nell'Italia settentriona~
le, il 14,6 per cento in quella centrale e il
rimanente 15,8 per cento nel Meridione e
neUe Isole. Nel 1965, rispetto al 1964, le
giornate di lavoro impiegate in opere di
bonifica sono diminuite dell'8,5 per cento;
ciò che si riflette sui livelli di occupazione
della mano d'opera braociantile. Nel 1965
,le forze di lavoro agricolo nel Meridione I

sono aumentate, ri'spetto al 1964, mentre
nel resto del Paese sono diminuite. Nel Me~
ridione sono dislocati ci:Dca il 70 per cento
dei lavoratori agriooli.

L'emigrazione verso .il Settentrione è bloc~
cata: la produziane industriale aumenta,
ma con un numera molto inferiore di ope~
rai occupati. Vi è ,la grave crisi dell' edilizia
per cui 500 mila lavoratari edili sana di-
soocupati; questa cri,si colpisce in primo luo~
go la massa degli emigrati.

Per quel che riguarda l'emigrazione nei
paesi d'oltralpe, che è stata ed è una valvola
di sicurezza, la stampa informa che vi sono
sintomi di pesantezza nel mercato dellavo~
ro della Comunità 'europea; si assist,e a una
contrazione della domanda in quasi tutti i
Paesi; il contingente di emigrati italiani iÌn
Getmania è diminuito.

Aumenta lo squilibrio tra Nord e Sud: il
reddito pro capite nel Mezzagiorno, che nel
1963 era ,pari al 50 per cento di quello del
Nord, nel 1965 è stato pari al 47,8 per centO'.

L'arretratezza delle strutture fondi arie e
agrarie è di astacolo non solo a una mag~
giare accupazione, a salari più elevati,
a più alti redditi, ma all'utilizzazione
delle macchine e della tecnica moder~
na, aderenti all'attuale gradO' di svilup~
po della tecnica agricola. Basta dare uno
sguardo al grado di sviluppo delle forze pro~
duttive agricole nelle grandi zone agrarie
del Paese, all'utilizzazione delle macchine,
dei concimi e degli anticrittagamici e con~

frontarIo 'Con la situazione dell'agricoltura
meridionale per constatare l'aggravamento
del tradizionale squilibrio tra il Settentrione,
il MezzogiornO' e le Isale. Dalla diversità
di gradO' di sviluppa delle farze produttive
deriva il fatta che mentre una parte nate--
vale degli iscritti anagrafi ci nel Settentrio-
ne è costituita da salariati braccianti fissi
e semifissi, nel Mezzogiarna la stragrande
maggiaranza è 'Costituita dagli accasianali
e dagli eccezianali, da lavarator,i cioè che
lavoranO' mena di 100~150 giarnate all'annO'
e che integranO' i lara miseri J:'edditi di la-
vora con le prestaziani previdenziali e in
prima luaga can gli assegni familiari e l'in~
dennità di disaccupaziane.

È in questa situazione che bisogna ricer~
care le cause oggettive e le ragioni sociali
che ,spiegano ({ la conqui,sta)} del diritto a
una posizione previdenziale che va oltre la
legge. Cercare di rompere questa sistema
senza prima avere eliminato le cause ,di fan~
do che la determinarono e lo giustificano,
oltre ad essere un atto di iniqua giustizia,
significa provocare la più energica e giusti~
,ficata reazione delle masse lavaratrici meri~
dianali 'Che in essa hanno Itrovata una difesa
ed un sollievo alle loro gravi condiziani di
vita. Nel MezzogiornO' e nelle Isole nel 1962
eranO' iscritti agli elenchi anagrafici 1.118.000
giornalieri di campagna, su un ,tatale nazia~
naIe di 1.700.000, e doè più dei due terzi
della categoria; 400 mila di questi sono in
Puglia. Nel 1965 il numero dei giarnalieri
di campagna iscri ttiagli elenchi anagrafici
nel Meridione e nelle Isole è salito a un
milione 208.247 su un 1atale di un miliane
821.562; dato lo sviluppo della meccaniz~
zaziane nel settare capitalistica, le candi~
ziani di sottoccupazione, di disoocupazione
e di mi,seria delle masse meridianali si sono
aggravate.

Non sostanzialmente diversa è la si1uazìo-
ne per quanto riguarda l'erogazione delle
varie prestaziani nel 1962. Su 28 miliardi
erogati per l'indennità di disaccupazione
ben 20 miliardi e 401 milioni sono stati ero~
gati nel MezzogiornO'. Su 46 miliardi 980 mi~
liani eragati per assegni familiari, 28 miliar~
di e 396 miliani sano stati destinati ai brac~
canti meridionali. Queste due voci, che ben
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riflettono la realtà agricola del Mezzogiorno,
fanno sì che la media delle prestazioni previ-
denziali per iscritto agli ,elenchi anagrafici
raggiunga la cifra di circa 58.800 lire, ciò
che rappresenta una parte notevole del red~
dito annuo della maggioranza dei braccian-
ti ,e dei contadini poveri meridionali.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdc1lza sociale. Scusi, senatore Colom-
bi, lei ha elencato soltanto due delle voci
previdenziali, le quali non esauriscono l'arco
dell'assistenza malattie e della previdenza.
Infatti, lei ha dato le cifre del 1962 per due
voci ed io, con il permesso del Presidente,
le do la cifra completa delle erogazioni qua-
li ci risultano nel 1966. Le spese per i lavo-
ratori agricoli dipendenti, per gli enti pre.-
videnziali, sono state di 517 miliardi. A fron-
te di 517 miliardi ci sono 32 miliardi, anzi
esattamente 30,4 miliardi di contribuzioni
da parte delle caegorie interessate.

C O IL O M B I. Arriveremo anche alla
crisi della gestione degli enti previdenziali
e dei contributi che non vengono pagati.
Quel che mi Ipremeva e mi preme sottoli~
neare in questo momento è che le presta-
zioni pl'evidenziali rappresentano una parte
importante del reddito dei lavoratori meri-
dionali. Senza quelle prestazioni i lavorato-
ri merid10nali si tt1Overebbero nella mate-
dale impossibilità di vivere. Infatti basta
un ritardo nel pagamento degli assegni fa~
miliari o ,del sussidio di disoccupazione per
creare uno stato di profondo disagio in
quelle regioni.

Il sistema previdenziale attualmente esi-
stente nel Mer.idione non è certamente i'1
migliore ed è necessario mutarIo, ma il mu~
tamento deve salvaguardare i diritti acqui-
siti e deve muo~ersi verso un sistema di
'sicurezza sociale, 'verso un sistema basato
Isulla equiparazione del trattamento previ-
denzialee assistenziale dei lavoratori e dei
contadini con quello delle altre categorie di
lavoratori. Ciò si può e ,si deve fare me-
diante un'imposizione fiscale che costringa
gli agrari a pagare, e con il concorso dello
Stato e della :collettività nazionale. La re~
sponsabHità della grave 'situazione della ge-

stione degli enti previdenziaIi ed assisten-
ziali ricade sulla politica seguita in questo
campo dai passati Governi e dal Governo
di centro-sinistra che ne ,dcaka le orme.
Questa politica è caratterizzata da una con-
tinua diminuzione degli oneri sociali a ca-
rico degli agrari e da un aumento dei con-
tributi a carico dei coltivatO'ri diretti. Le
aziende agrarie non oolti~atrici contribuisco~
no in misura irrisoria al finanziamento del
sistema previdenziale. Gli agricoltori, che nel
1955 pagavano drca 44 miliavdi di contri~
buti previdenziali, nel 1961 ne hanno pagati
appena 16 e mezzo; per il 1962 era previsto
un gettito di 26 miliavdi e sono stati introi~
tati appena 10 miliardi; nel1964 hanno con~
tribuito con 18 miliavdi contro 380 miliardi
di erogazione. Lei mi dice che nel 1965
le erogazioni sono state più rilevanti e che
gli introiti probabiLmente sono diminuiti
ancora. E dò negli anni che hanno visto,
grazie agli investimenti statali, aumentare
la produzione e la produtti~ità, con la dimi~
nuzione dei costi di produzione nelle azien~
de agrarie capitalistiche. Aumentano i pro-
fitti ma diminuiscono i contributi sociali
versati. Per contro i contributi previden~
ziali gravanti sui contadini, sui quali ricade
il peso della crisi agraria, che nel 1955am~
mO'ntavano a 8 miliardi e 400 milioni, nel
1965 hanno raggiunto la cifra di 23 milia.1xli
900 milioni.

La situazione econO'mica delle aziende
agrarie non coltivatrici è notev01mente mi-
gliorata, è aumentata la produzione, è dimi-
nuita la ,mano d'opera oocupata, sono au-
mentati i profitti. Ma il Governo permette
la violazione della legge ed esonera di fatto
gli agrari dal pagamento dei cont,ributi as-
sicurativi. Le condizioni dei lavoratori inve-
ce sono peggiorate: è diminuita l'occupazio-
ne, i padroni non rispettano i contratti e
le tariffe, il fenomeno del sO'ttosalario si ag-
grava, ed il Governo di centro~sinistra, con
il pretesto di riportare la situazione pre~
videnziale di fatto a quella di diritto, adotta
provvedimenti iniqui contro la parte più po-
vera e diseredata della popolazione agricola.

In fatto di pagamento dei contributi so-
ciali l'onorevole Francesco Stefanelli ha ri-
volto a lei, signor Ministro, un'interrogazio-
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ne per conoscere i dati relativi alla riscos~
sione dei contributi unificati della provincia
di Bari. Ecco la risposta: {( L'ufficio per i
contributi unificati di Bari ha in corso ac~
certamenti per individuare le ditte che eva-
dono in tutto o in parte all'obbligo contri.
butivo. Per i due anni considerati, 1964 e
1965, il totale delle giornate lavorative per
le quali è stata accertata l'evasione contri~
butiva è stata rispettivamente di n. 486.441
e di n. 491.911; contro tali accertamenti
sono state avanzate contestazioni riguardanti
389.013 per il 1964 e 390.127 per il 1965 ».

Gli uffici per i contributi unificati hanno
dunque constatato delle evasioni per 486.441
giornate, gli agrari respingono le con-
testazioni per 389.013 giornate; per l'anno
successivo, gli uffici dei contributi unificati
rilevano l'evasione per 491.911 giornate, gli
agrari respingono la contestazione per 390
mila 127 giornate.

La risposta rimane tutta qui, signor Mi-
nistro, ma è eloquente.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. La ringrazio di averlo ri-
cordato, perchè questo dimostra che gli uf-
fici sono stati rigorosi negli accertamenti, e
lo saranno anche nella esazione. . .

C I P O L L A. Le 490 mila giornate sono
10 mila ettari di terreno; e il resto che cosa
era?

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. L'ufficio non può che
rilevare le evasioni, poi le contesta.

C O L O M B I. L'improntitudine degli
agrari non ha limite; !'inettitudine degli uf~
fici dei contributi unificati è palese. Ma che
dire della filosofia disincantata del Ministro?

Nella provincia di Bari, signor Ministro,
si riscuotono circa 300 milioni di lire per
contributi unificati in agricoltura. Tenuto
conto che !'importo di ogni giornata lavo-
rativa è di 220 lire, dividendo i 300 milioni
per 220 risulta che il totale delle giornate
lavorative denunciate dagli agricoltori è di
un milione e 363 mila. Nella provincia di
Bari i salariati fissi denunciati dagli agrari

sono 3.285; perciò, sottraendo le 985.000
giornate lavorative dei salariati fissi, risulte~
rebbe che i braccianti avrebbero lavorato in
tutto appena 378.000 giornate.

I braccianti della provincia di Bari sono
oltre 100 mila, per cui, se si dividono le
378.000 giornate denunciate dagli agricolto-
ri per 100 mila, quanti sono i braccianti, ri-
sulta che le giornate lavorative per ogni brac-
ciante pugliese, in un anno, sarebbero 3,8. È
verosimile tutto ciò, signor Ministro?

A L BAR E L L O. Con il Governo di
centro-sinistra è possibile anche questo!

C O L O M B I. Da una conferenza stam-
pa fatta dalla Camera dei lavoro di Bari,
sulla base di cifre e di dati concreti e con-
trollabili, risulta che l'evasione contributiva
degli agricoltori pugliesi supera i 2 miliardi
l'anno.

Ebbene, onorevole Ministro, lei sa che dal
1965 è cominciata una vasta azione diretta
dalle Prefetture contro i lavoratori meridio-
nali. I carabinieri vanno di casa in casa, per
fare un'inchiesta sui titoli del lavoratore per
essere iscritti agli elenchi anagrafici; migliaia
di lavoratori sono stati denunciati all'auto-
rità giudiziaria; sono stati denunciati i di-
rigenti sindacali, i membri delle Commis~
sioni comunali. Perchè questi carabinieri non
sono utilizzati per fare le inchieste sulle
evasioni contributive degli agrari? La legge
che è così rigorosa col povero, non vale per
l'agrario? Il fatto è che l'obiettivo del Go-
verno non è quello di far pagare gli agrari,
ma bensì quello di cancellare dagli elenchi
anagrafici centinaia di migliaia di lavoratori
meridionali, per privarli dei benefici previ-
denziali ed assistenziali; ben sapendo che,
dando un duro colpo alle conquiste previ~
denziali dei braccianti e dei contadini poveri
del Meridione, si aggrava la loro miseria, si
spingono all'esodo.

La nota sentenza della Corte costituzio~
naIe che ha dato il via alla offensiva contro
i contadini meridionali iscritti agli elenchi
anagrafici, si limita a dichiarare illegittime
le norme di legge per il presuntivo impiego
di mano d'opera in agricoltura agli effetti
dell'accertamento del pagamento dei contri-
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buti unificati. Tale illegittimità non investe
i criteri di formazione degli elenchi dei lavo-
ratori agricoli aventi diritto alle prestazioni
previdenziali ed assistenziali che vengono se~
guiti nelle provincie dove vige tuttora il siste~
ma del presuntivo impiego di mano d'opera.
Pertanto il vero problema è quello di fissare
i criteri attraverso i quali il padronato agra~
rio possa essere chiamato a soddisfare l'ob~
bligo di pagare i contributi previdenziali nel-
la misura dovuta.

Signor Ministro, sono passati quattro anni,
ed anche più, dalla sentenza della Corte co-
stituzionale e il Governo è tutto proteso al~
lo scardinamento dell'attuale rudimentale e
primitivo sistema previdenziale esistente nel~
le campagne meridionali. Ma che cosa sosti-
tuisce ad esso? Il puro e semplice scardina~
mento di questo sistema non solo aggrava le
condizioni di miseria e di indigenza di quei
lavoratori, ma li mette alla mercè degli agra~
ri di cui è nota l'esosità e l'assenza di scru~
polo; li mette alla mercè del dispotismo bu~
rocratico degli uffici dei contributi unificati;
cioè favorisce la discriminazione ed il ricatto,
ed aggrava la già precaria situazione esisten~
te nella gestione del collocamento e nel set~
tore contrattuale.

Il servizio dei contributi unificati è costoso
ed assorbe, come spese di gestione, gran par~
te del gettito contributivo; oltre 12 miliardi
all'anno con un incasso di 18 miliardi. Vor~
rei essere in errore, ma ho l'impressione che
questi uffici non assolvano le loro funzioni;
la loro attività è burocratica, si fonda su si~
stemi di accertamento arretrati; mostrano
trascuranza e ostilità nei confronti delle esi~
genze dei lavoratori, sono molto, troppo in~
dulgenti verso gli agricoltori che non voglio~
no pagare.

Onorevole Ministro, come è possibile che
dopo avere svolto un'azione di accertamen-
to sulla evasione contributiva si arrivi a con~
testare l'evasione contributiva per 400 mila
giornate quando salta agli occhi che l'eva-
sione si calcola a milioni? Non si tratta di
incompetenza, si mostra di non vedere per-
chè non si vuole vedere. Il fatto è che gli uf-
fici fanno contestazioni non di rilievo, gli
agrari contestano, le cose si tirano per le
lunghe, e gli agrari non pagano.

B O S C O, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociaLe. Lei sa che i datori di lavoro
in gran parte sono piccoli coltivatori diretti.
(Interruzione del senatore Cipolla). Perchè,
il coltivatore diretto non può impiegare un,
bracciante agricolo?

C I P O L L A. Come lei mi insegna, fino
alle 30 mila lire sono esentati dal pagamento.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. La più grande difficoltà
di accertamento si incontra proprio nella
piccola azienda agraria, dove il datore di la~
voro è a sua volta un colono o un mezzadro.
Lei conosce la polverizzazione della proprie~
tà agricola in Italia.

C O L O M B I. Il piccolo datore di lavoro
ha scarse possibilità di sfuggire all'accerta~
mento perchè il numero delle unità lavora~
tive che può occupare è estremamente limi-
tato ed è quindi facile controllare.

Più difficile è controllare le grandi azien-
de, e poi il piccolo coltivatore non ha con gli
uffici dei contributi unificati dei rapporti che
gli permettano di ottenere condiscendenza e
complicità. I carabinieri vanno dalla povera
gente; perchè non vanno dagli agrari? Per-
chè non accertano le evasioni contributive?
Occorre porre fine all'odiosa persecuzione
contro i lavoratori e fare pagare gli agricol~
tori. L'attuale sistema previdenziale è il pro~
dotto di una situazione anomala, ed è stato
approvato da tutte le forze politiche ed ac~
cettato dal Governo. Occorre certamente
mutarlo, ma mutarlo in meglio. L'azione che
viene condotta contro masse di braccianti
meridionali è indegna di un Governo che pre-
tende l'appellativo di centro-sinistra!

Per quanto riguarda gli uffici dei contribu-
ti unificati, occorre riformarli perchè attual-
mente sono al servizio degli agrari e non
rendono certo servizio allo Stato. Se è pro~
prio necessario che continuino ad esistere
è necessario far sì che la loro azione sia fon-
data su criteri sani e obiettivi, che rispettino
i diritti dei lavoratori, e siano a servizio
esclusivo dello Stato.

Onorevole Ministro, sono stati presentati
due progetti di legge di iniziativa popolare
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(n. 425 e n. 921). Questi disegni di legge af~
frontano il problema del collocamento e ac~
certamento della mano d'opera agricola, due
problemi che sono strettamente collegati, e
inoltre quello della parificazione dei tratta~
menti previdenziali con gli altri settori eco~
nomici e quello del finanziamento della pre-
videnza in agricoltura. Presentando questi
progetti di legge, le decine di migliaia di la-
voratori che li hanno sottoscritti hanno vo~
luto sottolineare l'urgenza che presenta l'at~
tuazione di una riforma del sistema di collo-
camento e accertamento che poggi sui sinda-
cati e sull'autonomia dei lavoratori in mate~
ria di accertamento, eliminando l'ingerenza
padronale e stabilendo un controllo dello
Stato.

Passano gli anni, si lavora a distruggere il
sistema di accertamento presuntivo, ma il
Governo rifiuta di mettere in discussione da~
vanti al Parlamento i progetti di legge di ini-
ziativa popolare che sollecitano una soluzio~
ne appropriata del problema. Il Ministero
ha nominato una Commissione consultiva
per il riordinamento delle norme sull'avvia~
mento al lavoro in agricoltura e sulla previ~
denza e assistenza sociale dei lavoratori agri~
coli...

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Della quale fanno parte
anche le organizzazioni sindacali.

c O L O M B I. Questa è una buona cosa,
però sarebbe necessario accelerare i lavori
della Commissione e arrivare alla presenta-
zione di un progetto di legge; gli anni passa~
no e migliaia di lavoratori vengono cancel-
lati dagli elenchi anagrafici...

B O S C O , Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Ho già informato alcuni
colleghi, anche della sua parte, che ieri sera
sono terminati i lavori della Commissione
e la relazione mi sarà presentata fra oggi e
domani. Mi dispiace che questa discussione
si svolga senza che io abbia potuto ancora
leggere quella relazione.

C A P O N I . Veramente in Commissione
ci aveva detto che l'avrebbe presentata in
Parlamento il 31 ottobre.

B O S C O , Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Non sono riusciti a finirla
materialmente. C'è stata anche l'alluvione...

C A P O N I . C'è stata l'alluvione al Mini~
stero?

B O S C O , Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Mi riferisco ai compiti che
hanno dovuto affrontare i componenti della
Commissione. Secondo lei il Direttore gene~
rale della Previdenza sociale non ha fatto

, niente in questi giorni? Ha dovuto dare le
istruzioni per l'applicazione delle misure in
favore degli alluvionati, eccetera.

C A P O N I. L'alluvione è venuta dopo
il termine del 31 ottobre.

C O L O M B I. Va bene, comunque quello
che preme è di far presto.

Per concludere, volevo appunto chiedere a
lei, signor Ministro, a che punto sono i la~
vari della Commissione, quali sono gli orien~
tamenti che ha fissato, in che misura questi
orientamenti tengono conto dei disegni di
legge di iniziativa popolare, e quando il Par~
lamento potrà iniziare la presa in esame del
disegno di legge che deve risolvere la que~
stione.

Occorre accelerare i tempi, non si può
aspettare a discutere la legge quando deci~
ne e forse centinaia di migliaia di lavoratori
sono privati delle prestazioni previdenziali e
ridotti in condizioni di estremo disagio e di
avvilimento.

I problemi che sono stati presi in esame
dalla Commissione consultiva per il riordina-
mento delle norme sull'avviamento al lavoro
in agricoltura, sulla previdenza ed assisten-
za sociale dei lavoratori, comprendono tut~
te le questioni, che sono poste dalla situazio~
ne previdenziale in agricoltura: si tratta di
vedere come vengono risolti. Comunque noi
sollecitiamo che, appena la Commissione
avrà posto termine ai suoi lavori, le sue con~
clusioni si traducano in un disegno di legge
che venga presentato al Parlamento in mo~
do che possa essere affrontato e risolto, al
più presto, questo grave problema.
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P RES I D E N T E Faccio presente
che i senatori Tortora e Tedeschi hanno pre~
sentato, sugli stessi argomenti oggetto del
dibattito, una interpellanza che particolar~
mente riguarda il settore del ferrarese. Do~
mando al ministro Bosco se non ha diffi~
coltà a che l'O svolgimento della suddetta
interlpellanza venga inserito nel dibattito
in corso.

B O S C O , Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Sono d'accordo per lo svol~
gimento della interpellanza.

P RES I D E N T E. Propongo allora
che questa interpellanza sia svolta congiun~
tamente alle altre. Poichè non si fanno os~
servazioni, così rimane stabilito.

Si dia lettura dell'interpellanza.

B O N A F I N I , Segretario:

TORTORA, TEDESCHI. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere quali provvedimenti intende adot~
tare per garantire ai braccianti comparteci~
panti ferraresi le prestazioni previdenziali
ed assistenziali dalle quali buona parte di
essi rischia di essere esclusa per la scaden~
za della proroga del blocco degli elenchi
anagrafvoi.

Non essendo ancora intervenuta l'auspica~
ta riforma, la precedente regolamentazione
risulta l'unica possibile a salvaguardare di~
ritti elementari di vita civile, per cui gli in~
terpellanti auspicano il mantenimento delle
disposizioni vigenti anche in considerazione
dell'aumentato disagio cui debbono soggia~
cere i lavoratori della terra interessati a se-
guito delle recenti calamità che hanno du~
ramente colpito la bassa valle padana. (523)

P RES I D E N T E. Il senatore Mascia~
le ha facoltà di svolgere la sua interpel~
lanza.

M A S C I A L E. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, le ragio-
ni che hanno consigliato il nostro Gruppo a
presentare !'interpellanza in discussione so.
no evidenti.

Già nella mozione illustrata dal collega Co-
lombi sono stati evidenziati alcuni aspetti
drammatici in cui versa la previdenza e l'as~
sistenza sociale per i lavoratori agricoli del
nostro Paese.

È una crisi strutturale, direi io; essa or~
mai interessa i livelli delle prestazioni, la for~
mazione dei diritti, l'accertamento contribu-
tivo. La sua permanenza, oltre a danneggia~
re notevolmente e ingiustamente i lavoratori
dell'agricoltura, costituisce un serio ostacolo
per l'avanzamento dei diritti di tutti i lavora~
tori e per attuare una organica riforma del~
!'intero sistema previdenziale.

È da anni che si riconosce la nuova condi-
zione professionale dei lavoratori agricoli,
ma ai riconoscimenti e alle affermazioni non
seguono i provvedimenti.

Or ora il senatore Bosco, interrompendo,
ha precisato che i lavori della Commissione
sono terminati appena ieri sera, e che l'im~
pegno del 31 ottobre non era stato mante-
nuto, a causa della successiva alluvione, co~
me se nei Ministeri (mi consentirà di osser~
va re l'onorevol,e !Ministro) già si prevedesse
l'alluvione.

B O S C O, Ministro del lavoro e della pre.
videnza sociale. Senatore Masciale, non è
questo il problema. Sono termini ordinato~
l'i. Se si fosse trattato di un ritardo di un
anno, lei avrebbe avuto ragione, ma si tratta
di un ritardo di una decina di giorni.

M A S C I A L E . Siamo d'accordo. L'in-
teressante è che si arrivi in porto. È dal 1964
però, onorevole Ministro, che i parlamentari
della CGIL, come ha ricordato il senatore Co-
lombi, hanno presentato un disegno di leg~
ge di iniziativa popolare, per il quale sono
state raccolte 180 mila firme. Che cosa si
propone quell'iniziativa popolare? Far matu-
rare per tutti i lavoratori dipendenti, com-
presi i coloni e mezzadri, dopo 40 anni di at~
tività, pensioni uguali al 90 per cento della
retribuzione dell'ultimo anno di occupazione;
stabilire l'adeguamento automatico delle
pensioni alle modifiche del costo della vita e
alla dinamica salariale, in modo da garantire
al pensionato il valore reale della pensione
ed evitare continui e, in pratica, tardivi prov~
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vedimenti di legge di aggiornamento; esten~
dere ai pensionati gli assegni familiari, ec~
cetera.

Altre carenze sono presenti nel meccani~
smo relativo alla elevazione dell'indennità di
disoccupazione. Infatti, per la tutela di que~
sto diritto, il regolamento codifica per i lavo~
ratori agricoli un trattamento di inferiorità
rispetto a quelli, pure del tutto superati, dei
lavoratori degli altri settori produttivi, e ne~
ga completamente le peculiarità proprie del
rapporto di lavoro in agricoltura.

Ora, in base all'attuale legislazione, i la~
voratori agricoli che effettuano circa 200
giornate di ,lavoro all'anno, e che costituisco~
no la parte più idonea e qualificata del la~
voro agricolo, non percepiscono l'indennità
nè il sussidio di disoccupazione. Nel 1955 i
dipendenti dell'agricoltura non avevano an~
cora diritto all'indennità di disoccupazione.
La misura degli assegni familiari per i figli
era di circa un ,terzo di quella dell'industria.
Non esisteva quasi la tutela sanitaria ed eoo~
nomica in caso di malattia. Non era ricono~
sciuta alcuna malattia professionale. Le pen~
sioni, tutte ancorate ai minimi, erano ~ co~

me sono ~ del tutto irrisorie.

Gli agrari manovravano e si agitavano per
non pagare i già inadeguati contributi previ~
denziali.

In un'altra sua interruzione, ella, signor
Ministro, ha detto che per il 1966 noi abbia~
mo erogato somme intorno ai 634 miliardi.

B O S C O , Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. 534 miliardi, per i lavoratori
dipendenti.

M A S C I A L E. Insomma, circa 600 mi~
liardi, mentre le entrate contributive sono
addirittura irrisorie. Nel corso di questo mio
intervento dimostrerò all' onorevole Ministro
chi sono gli evasori e quali complicità questi
evasori trovano al livello provinciale, regio~
naIe e nazionale. Fu la crescente indignazio~
ne proveniente dalle campagne che indusse
i pubblici poteri ad accorgersi del proble~
ma e a far dichiarare che l'avrebbero risolto
nel più breve tempo possibile. È solo nel
1960 che il Governo riconosce l'esistenza del~
la crisi del sistema previdenziale e l'impegno

di riformare la legislazione vigente. Nel 1961
l'esigenza di parificare i trattamenti previ~
denziali dei lavoratori agricoli a quelli degli
altri settori produttivi, venne sostenuta da
tutte le forze sindacali e trovò esplicito ri~
chiamo nei documenti conclusivi della con-
ferenza dell'agricoltura e del mondo rurale.
Lo stesso onorevole Zanibelli affermò che bi~

I sognava trovare una strada nuova per realiz-
zare quei servizi minimi indispensabili che in
una società civile non possono ulteriormente
mancare specialmente ai lavoratori delle
campagne.

Sul medesimo piano dell'onorevole Zani~
belli si collocò l'intervento del dottor Svider~
coschi a nome delle ACLI. Affermò il dottor
Svidercoschi: «È doveroso ricordare come
lo squilibrio di trattamento fra l'assistenza
nelle campagne e negli altri settori abbia un
effetto negativo agli effetti della stabilità del~
la vita nelle campagne, sollecitando spesso
esodi ovunque ». Non fu da meno l'onorevole
Sullo, Ministro del lavoro del tempo, che in
una conferenza stampa alla TV, il 18 otto~
bre 1961, illustrando un provvedimento sugli
assegni familiari ebbe a dichiarare: « Questo
provvedimento viene qualche giorno dopo la
conclusione della conferenza agricola. Ora
gli agricoltori non conoscono le conclusioni
della conferenza; le conosceranno poi col
tempo. La crisi dell'agricoltura è anche la
crisi della previdenza in agricoltura, perchè
quando la gente che deve lavorare in agri-
coltura sente che oltre ad avere più bassi
salari ha anche una situazione previdenziale
molto meno facile che la situazione previ-
denziale di altri settori, se ne va dall'agricol-
tura ». Queste furono le affermazioni fatte
dall'onorevole Sullo, Ministro del lavoro, alla
TV nel lontano 1961.

I Governi però, nonostante queste dichia~
razioni a iosa e di circostanza e tl'assunzione
di precisi impegni politici, continuano a non
tener conto di queste esigenze.

A L BAR E L L O. Guardi, senatore Ma~
sciale, che la TV è la gabbia delle bugie.
Fanno apposta a dire le bugie i Ministri in
televisione.
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M A S C I A L E Lo stesso provvedi-
mento legislativo sugli assegni familiari li-
mitò la parità solo alla misura, senza af-
frontare l'importante problema del mecca-
nismo di erogazione, con la conseguenza di
far rimanere i lavoratori agricoli ancora in
posiZJione di inferiorità rispetto a quelli degli
altri settori produttivi. Anzi, in presenza del-
la scomposta agitazione degli agrari contro
i contributi unificati, mentre si continuava
ad opporre una accanita resistenza all'acco-
glimento delle richieste di miglioramento
previdenziale e si cercava in tutti i modi di
limitare e contestare le prestazioni dei lavo-
ratori, -si iniziò una politica di esenzione e
di riduzione contributiva che progressiva-
mente ha ridotto a pochi miliardi le entrate
degli enti previdenziali. E infatti, onorevole
Ministro, giacchè lei ha fatto presente che si
sono erogati 580 miliardi e sono state incas-
sate appena poche decine di miliardi, le di-
rò che, quasi un anno fa, io ho presentato,
sempre per conto del Gruppo socialista di
unità proletaria, una interpellanza che non
abbiamo discusso.

In quella interpellanza denunciavo con
nomi e cognomi alcuni scandali che si sono
verificati e che si verificano tuttora presso
l'ufficio dei contributi unificati con sede in
Bari. E risulta anche a me ~ non so al-
l'onorevole Ministro ~ che uguale denuncia
fu fatta pervenire sia al signor prefetto del-
la provincia di Bari che agli organi centrali
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale. I dirigenti sindacali ddla Confede-
razione del lavoro di Bari segnalavano che
in provincia di Bari si riscuotono ogni anno
da due a trecento milioni di lire per contri-
buti unificati in agricoltura, tenuto conto,
dice la denuncia, che l'importo del contri-
buto per 'Ogni giornata lavorativa in agricol-
tura è di lire 220, si ha che dividendo i 300
milioni ~ somma che incassa l'ufficio pro-
vinciale dei contributi unificati ~ che gli
agrari pagano per l'importo di lire 220 per
giornata, il totale ,delle giornate lavorative
denunciate dagli agricoltori nella provincia
di Bari, onorevole Ministro, è di un milione
363 mila.

Orbene, se si tiene presente che in provin-
cia di Bari i salariati fissi denunciati (atti

pubblici) dagli stessi agrari, sono appena
3285 (in tutta ,la provincia di Bari), sic--
come dobbiamo detrarre dalle giornate com-
plessive, cioè 1.363.000, le giornate che fan-
no carico ai salariati fissi, per un importo
complessivo di 985.000 giornate, facendo la
detrazione, da 1.363.000, di 985.000 gior-
nate, che sono assorbite dai predetti salaria-
ti fiSSI, ,ahbiamo questa situazione idillica:
rimangono a disposizione, onorevole Mini-
stro, per la coltivazione delle centinaia di mi-
gliaia di ettari, soltanto della provincia di
Bari, appena 378.000 giornate. Non occorre
promuovere inchieste, perchè anche i cada-
veri sanno, da uno specchietto che lei cono-
sce molto bene, che per coltivare quelle cen-
tinaia di migliaia di ettari ~ non possono
scomparire, non sono cose mobili...

G E N C O. Bisogna levarci 200.000 et-
tari di pascolo!

A L BAR E L L O. (Rivolto al centro). Ma
sono pascoli abusivi quelli che fate voi nella
previdenza sociale!

M A S C I A L E . Benissimo, arriveremo
anche a questo. tDunque, dmangono 378
mila giornate lavorative. I braccianti agri-
coli, censiti regolarmente, sono 100.000; di-
videndo 378 mila giornate per 100.000 uni-
tà, si ha che ogni contadino ha, ndl'anno,
3 giornate e mezzo, 4 giornate all'incirca la-
vorative.

B O S C O , Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. Questo calcolo l'ha già fatto
il senatore Colombi.

T O M ASS I N I. Però i conti tornano.

M A S C I A L E . Onorevole Ministro, la
sua interruzione mi ,dà la possibilità di re-
plicare. È vero che il collega Colombi ha fat-
to già questa diagnosi...

T O M ASS I N I. La matematica non è
una opinione.

M A S C I A L E. ... ma è vero anche che
lei, dimenticando di interrompere il collega
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Colombi per quanto riguardava la erogazio~
ne vistosa di 576 miliardi, non si è chiesto, e
non ha chiesto ai colleghi, come mai, se ero~
ghiamo 576 miliardi, incassiamo appena dai
10 ai 14 miliardi. La responsabilità di chi è?

Ecco perchè io venivo, così, pianamente,
ad esporre modestamente alcune cifre sulle
quali non si può tanto filosofare, perchè non
si tratta di una teoria astratta, ma sono nu~
meri; e i numeri, onorevole Ministro, ella li
può controllare, come tutti i suoi uffici di-
pendenti della Repubblica italiana.

Se questi dati non bastassero per sma~
scherare la truffa degli agrari, basti dare uno
sguardo alla superficie agraria della nostra
provincia ~ sono dati ufficiali ~ che è di
499.000 ettari, così suddivisi, senatore Gen~
co, secondo le colture e le giornate lavorative
occorrenti. Oliveti specializzati, ettari 116
mila; per gli oliveti specializzati ella sa, ono.
revole Ministro, che occorrono 50 giornate
all'anno di lavoro. Sono tabelle ministeriali
fissate e concordate. Moltiplicando 116 mila
ettari per le 50 giornate lavorative che occor~
rDnD per ogni ettarD di oliveto, Sii hanno 5
milioni e 800 mila giornate.

B O S C O , Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. È un calcolo ipotetico: bi~
sogna dimostrare che le 50 giornate sono
state effettivamente prestate.

C O M P A G ,N O N I. Si tratta della
tabella per ,J'accertamento presuntivo per et~
taro-col tura.

G R I M A L D II . La tabella è vecchia.

M A S C I A L E. Certo, è vecchia, perchè
non OCCDrrono soltanto 50 giornate lavorati~
ve per ogni ettaro se vogliamo veramente mo~
dernizzare la nostra agricoltura e produrre
di più.

Ma proseguiamo con questi dati che lei,
onorevole Ministro, o il suo collega dell'Agri-
coltura, potrà trasmettere ai suoi uffici pe-
riferici. Per i promiscui abbiamo 124 mila et-
tari con 20 giornate per ogni ettaro: 2 mi~
lioni e 480 mila giornate. Poi ci sono i vi~
gneti a tendone che coprono una superficie
di 12 mila ettari con 100 giornate per ogni
ettaro: 1 milione e 200 mila giornate. C'è
ancora il promiscuo per 14.400 ettari con 50
giornate: 720 mila giornate. Il vigneto ad al~
berello copre 46 mila ettari con 60 giornate
per ettaro: 2 milioni 760 mila giornate al-
l'anno. Le colture ortive coprono 25 mila
ettari con 150 giornate per ettaro: 3 mi~
lioni e 750 mila giornate. Poi c'è il mandor-
leto che copre una superficie di 51 mila
ettari con 20 giornate per ettaro: 1 milione
e 20 mila giornate. Il seminativo e il pasco~
lo coprono 111 mila ettari con 10 giornate: 1
milione e 100 mila giornate.

Abbiamo quindi un complesso di 499 mila
ettari e di 18 milioni e 830 mila giornate la~
vorative prestate. Se la matematica vale
qualche cosa per tutti, onorevole Ministro,
moltiplicando il numero delle giornate la-
vorative prestate per 220 lire si ha, per la so~
la provincia di Bari, un totale che si aggira
intorno ai 4 miliardi di lire per i contributi
unificati. Ebbene, gli agrari della provinvia
di Bari hanno versato soltanto 300 mi~
lioni di lire!

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue M A S C I A L E). Di chi è dunque
la responsabilità delle minori entrate, delle
evasioni? Tutte queste cose sono state segna~
late e denunciate dai nostri dirigenti ai pre~
fetti, ai direttori degli uffici provinciali del
lavoro, agli Ispettorati compartimentali del-
l'agricoltuil:'a, ma nessuno ha voluto nè vuole
ascoltarli. Volete forse sperare che da parte

degli agrari si venga incontro con la massi-
ma magnanimità ai contadini? E poi si di-
ce che i contadini, specialmente quelli del
Meridione, si ribellano sempre, non vogliono
ascoltare ragioni, non vogliono discutere! Ma
come discutere di fronte a queste truffe enor~
mi? E badate che non si truffa soltanto il
oontadino, ma si truffa anche l'erario dello
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Stato se è vero, come è vero, che ci ,sono 18
milioni e 830 mila giornate e se ne pagano
appena 300-400 mila. La responsabilità di
chi è, onorevole Bosco? A chi dobbiamo cre~
dere? Possiamo ancora noi avere 'fiducia nel~
le promesse che voi di tanto in tanto fate
quando si discutono in Parlamento, solleci-
tati da noi, i problemi che vengono dibattuti
nelle assemblee dei lavoratori?

Ho voluto citare questo dato di fatto per
dimostrare che vi è la possibilità di far pa-
gare, purchè i signori dirigenti provinciali o
i prefetti facciano rispettare la legge.

Dopo tutte queste evasioni, ad aggravare
ulteriormente la situazione venne la senten~
za della Corte .costituzionale, n. 65 del 25 giu~
gno 1962, che trovò del tutto impreparati i
pubblici poteri. Invece di comprendere che
tale sentenza doveva essere utilizzata per av-
viaI'e una organica regolamentazione, ed è
ciò che ancora oggi chiediamo che venga
regolamentato sia con la richiesta di discus-
sione dei progetti di iniziativa popolare sia
eon la presa in considerazione dell'iniziativa
de11a OGIL relativamente a tutta la materia
previdenziale, particolarmente per quanto ri-
guarda i livelli delle prestazioni e il sistema
dell'accertamento delle posizioni assicurative
dei lavoratori e di quelle contributive dei da-
tori di lavoro, da parte del Governo si dimo-
strò una eccessiva predisposizione ad esten-
dere nell'Italia meridionale e insulare un si-
stema di accertamento congegnato in modo
tale da far dipendere dagli interessi e dalla
volontà dei datori di lavoro e la posizione
assicurativa dei lavoratori e il pagamento dei
contributi unificati.

Ma nel Meridione si reagì e il Governo, non
avendo la volontà di affrontare alla radice il
problema e non potendo far passare una po-
litica chiaramente antipopolare, cercò di
prendere tempo con la proroga della validi-
tà degli elenchi anagrafici. Passarono i mesi,
si riprese in esame la proposta di legge n. 425
dei sindacalisti della CGIL, d'iniziativa popo-
lare, e solo illS maggio 1964 l'onorevole Bo-
sco convocava una riunione a livello delle tre
federazioni nazionali dei lavoratori agricoli,
CGIL, UIL e CISL, per esaminare l'ordine del
giorno relativo alla parità previdenziale, al-
l'accertamento dei lavoratori e alla contribu-

zione. Quella riunione si concluse sulle se~
guenti basi. Per la parità previdenziale il Go-
verno avrebbe agevolato la discussione e la
approvazione del disegno di legge d'iniziativa
popolare n. 425 per estendere al più presto
possibile ai lavoratori agricoli gli stessi di-
ritti di cui godono i lavoratori degli altri
settori produttivi. Per quanto riguarda l'ac-
certamento, il collocamento e le contribuzio-
ni, si disse che il Governo si impegnava a pre-
sentare un organico disegno di legge.

Passarono altri mesi, il Governo cadde,
venne il secondo Governo Moro; furono fatte
altre promesse, si prorogò il sistema degli
elenchi previdenziali fino all'annata agraria
1966-67, e di fronte al silenzio del Governo
la Federbraccianti elaborò un'altra proposta
di legge sui problemi dell'accertamento, del
collocamento e della contribuzione, sempre
d'iniziativa popolare.

Onorevoli colleghi, pare che sia giunto il
momento di dire basta.

B O S C O ,Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Tenga presente che, per un
riguardo al Parlamento, io la Commissione
di cui al decreto ministeriale 26 aprile l'ho
nominata in base ad un esplicito ordine del
giorno del Parlamento. La materia è così
complessa che il Parlamento espresse il voto
che della Commissione facessero parte i rap-
presentanti delle organizzazioni sindacali,
voto che io ho rispettato pienamente chla~
mando i rappresentanti di tutte le organizza-
zioni sindacali a farne parte.

M A S C I A L E . Ne prendo atto; però bi-
sogna passare dalla fase delle enunciazioni
alla realizzazione delle iniziative. La scaden-
za del termine utile previsto dalla legge di
proroga del blocco degli elenchi anagrafici e
per l'inizio della costruzione della nuova po-
sizione assicurativa per i lavoratori, senza
che alcun provvedimento sia stato adottato,
pone ancora in una situazione drammatica
,tutti i lavoratori agricoli, in particolar modo
quelli del Meridione.

Bisogna passare, onorevole Ministro, alla
fase concreta. Ci sono due proposte nostre,
d'iniziativa popolare: lei si era impegnato ad
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agevolare, ad appoggiare l'iter legislativo di
queste proposte.

La situazione è quella che è, la situazione
si è drammatizzata nel Paese, specialmente
nel Meridione. Centinaia di migliaia di can~
cellazioni.

Noi chiediamo ~ e concludo ~ onorevoli
colleghi: la perequazione previdenziale ef~
fettiva con il settore dell'industria per i
braccianti ed i salariati e l'estensione di
eguali diritti ai colonie ai compartecipanti,
tramite l'abolizione del minimo delle 51 gior~
nate per avere diritto all'assistenza ed il ri~
conoscimento di tale diritto, per quanto ri-
gualida l'assistenza di malattia e infortunisti~
ca, all'inizio del rapporto di lavoro, e, per le
altre prestazioni, purchè siano state effettua~
te durante l'anno almeno 21 giornate di la~
voro; chiediamo inoltre la liquidazione delle
attuali classificazioni, l'aumento della inden~
nità ,economica al fine di rapportaIila al sala~
rio giornaliero ed alla qualifica, in caso di
malattia, di infortunio e ,di maternità; la re~
visione dei contributi base per garantire una
pensione di invalidità e vecchiaia corrispon~
dente all'80 per cento del salario percepito
negli ultimi anni; la modifica del sistema
della erogazione degli assegni familiari e del~
la legge n. 860 suPa maternità; la modifica
del sistema di accertamento ai ,fini della for~
mazione della posizione previdenzia'le dei
lavoratori agriooli di'Pendenti attraverso la
riforma della ,legislazione sul :collocamento;
la costituzione di commissioni comunali per
la compilazione dell'elenco anagrafico dei la~
voratori dipendenti sulla base ddla denun~
cia diretta degli interessati; la fissazione di
minimi convenzionali per assegnare le gior~
nate di lavoro per i compartecipanti e i co~
Ioni; .la riforma del sistema di contribuzioni
per elevare gli oneri sociali a carico del pa~
dronato in rapporto alla rendita ed ai redditi,
ferma restando l'esenzione dei coltivatori
diretti; l'aumento del sussidio di disoccu~
pazione a lire mille giornaliere e l'esten~
sione del diritto, per un massimo di 156 gior~
nate annue, ai lavoratori :che abbiano rag~
giunto il minimo di 21 giorni di occupa-
zione.

Sono queste le rivendicazioni che noi po-
niamo, sono queste le cose che noi chiedia~

mo, onorevole Ministro, e, se ci sarà buona
volontà da parte del Parlamento italiano,
queste cose daranno respiro, pace e tranquil~
lità ai contadini del nostro Paese. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Cataldo
ha facoltà di svolgere la sua interpellanza.

C A T A L D O. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, si'gnor Ministro, mi limiterò
ad alcune note illustrative circa l'interpellan-
za nostra in merito alla previdenza sociale
in agricoltura. Entro subito in argomento.

Il grande divario esistente fra le contri-
buzioni a carico degli agricoltori e le pre-
stazioni in favore dei lavoratori agricoli di~
pende esclusivamente da due fattori, e pre-
cisamente: a) che i redditi in agricoltura
sono ab immemorabili di gran lunga infe~
riori a quelli degli altri settori produttivi e
che gli stessi sono soggetti, oltre che all'alea
dell'andamento stagionale, anche ad altre
pressioni per scopi e finalità indirettamente
extra agricole; b) che in agricoltura, contra~
riamente agli altri settori, i prezzi, oltre che
non venire in genere determinati dall'agri-
coltore, sono la risultanza di altre necessità,
mentre gli agricoltori, a differenza degli al~
tri operatori, non hanno la possibilità di
operare la traslazione degli oneri su di essi
gravanti.

Non è affatto vero, ferme le eccezioni e le
umane deficienze, come afferma il Gruppo
comunista, che il sistema di accertamento
nel settore sia arretrato, almeno nelle 65
provincie dove vige il sistema di accertamen~
to basato sull'effettivo impiego e quindi sul
libretto di lavoro. Il sistema è purtroppo
arretrato nelle restanti 28 provincie dell'Ita~
lia meridionale e insulare, dove la CGIL e
le altre organizzazioni sindacali dei lavora~
tori hanno preteso che, in spregio alla sen~
tenza della Corte costituzionale n. 65 del 26
giugno 1962, non venisse introdotto l'accer~
tamento basato sull'effettivo impiego e quin~
di non venisse adottato il libretto di lavoro.

C I P O L L A. A Partinico le deve an-
dare a dire queste cose.
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C A T A L D O. Gliele dirò. La vostra può
essere anche carità pelosa. La mia è una con~
statazione obiettiva degli avvenimenti. (Re~
plica del senatore Cipolla).

Le critiche mosse dal Gruppo comunista
al vigente sistema del collocamento sono
capziose e destituite di fondamento, in quan~
to la rilevazione della manodopera esistente
nelle campagne fa sì che il cosiddetto pa~
dronato agrario non possa ~ dato e non
concesso che lo volesse ~ esplicare quella
azione negativa che si vorrebbe lamentare.

La gravezza della previdenza sociale nel
settore agricolo deriva per buona parte dal
fatto che, specie nelle 28 provincie dell'Italia
meridionale e insulare, il numero dei bene~
ficiari delle prestazioni è inflazionato da una
massa di non aventi diritto, non inferiore
(pare) al 25 per cento degli iscritti, e dal
fatto che, in genere, molti degli aventi dirit~
to figurano iscritti per un numero di gior~
nate superiore a queUe effettivamente pre~
state. Così nelle provincie del Centro~nord
vengono spesso poste in essere, dalle organiz~
zazioni sindacali di sinistra, manovre atte a
far beneficiare del sussidio di disoccupazione
lavoratori che non ne avrebbero diritto, evi~
tando che il numero di giornate di iscrizio~
ne superi le 179.

La ricordata sentenza della Corte costitu~
zionale n. 65 del 26 giugno 1962 ha dichia~
rata incostituzionale il sistema di accerta~
mento presuntivo in agricoltura basato sul~
la tabella ettaro~coltura, ed ha quindi pre~
scritto che in tutte le provincie italiane sia
introdotto il sistema di accertamento basato
sull'effettivo impiego di manodopera, da ac~
certarsi mediante l'adozione del libretto di
lavoro.

Non è affatto vero che dal libretto di la~
varo risuLtino conculcati i diritti dei lavora~
tori agricoli: questo è ampiamente dimo~
strato dal fatto che in tutte le 65 provincie
dell'Italia centro~settentrionale il libretto di
lavoro trova pacifica applicazione ormai da
molti anni. L'insistenza del Gruppo comuni~
sta perchè nelle 28 provincie già accennate
non venga data applicazione alla sentenza
della Corte costituzionale, e quindi cantinui
ad avere vigare l'attuale sistema sulla base
della legge 18 dicembre 1964, n. 1412, can~

dama apertamente il fatta di valer attuare
una strumentale speculazione politica e sin~
dacale attraverso gli elenchi dei beneficiari
delle prestazioni previdenziali in agricoltu~
l'a, tra i quali si intende far rientrare abusi~
vamente una larghissima schiera di nan aven~
ti diritto, che can i veri lavoratori dell'agri-
caltura nulla hanna a che fare.

Circa la ventilata rifarma della previdenza
sociale in agricaltura, nessuna più di noi
liberali sarà lieta se, attraverso essa, patran~
na essere parificate le prestazioni dei lava~
mtori deU'agricaltura a quelle degli altri
settori praduttivi. (Interruzione del sena~
tore Fiore).

Deve però restare ben ferma il fatto che
l'anere relativo non può e non deve trascen-
dere le ,obiettive passibilità ecanamiche di
questo settare; ferma l'estando che la diffe-
renza deve essere reperita attraverso la fi.~
scalizzaziane degli ,oneri saciali, a tutt' og-
gi mai attuata nel settore agricola malgra~
da promesse ripetutamente fatte nel tem~
pa. Grazie. (Applausi dal centro.destra).

P RES I D E N T E. Il senatore Gri~
mal1di ha facol,tà di s'VìolgeI1ela sua interp,el~
lanza.

G R I M A L D I. OnoreVlole P,fiesidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, la
situazione di disagia in cui versa l'agrioaJ~
tUil'a :i:talliana e tin particolaTe queu,a meri.
dionale, sottoposta a un rilervante esodo di
manodopera e impegnata nel contemplO a
pesanti rioonvefisioni ooltul'ali, impone che
il Governo pres1enti solileCÌitamente apposilta
propos,ta di llegge intesa a pers1eguke la siÌ~
cu:rezza sociale olt:re che la iPI1evi'ClieniZanel
settOI1e agri>colo, l'att11'azio[}jedeUe p'roposte
conclusive della Conferenza na:donale del
mondo rurale e dell'agl1iooltul"t1a,nonchè le
dkhiarazioni pl1ogmmmatiohe del Gov'emo.

Nellal1e!1azioue della 5a Commissione che
accompalgnava il dis1egno di Ilegge n. 1500,
oggi legge 6 agoslto 1966, n. 626, concernente
la proroga deWefficacia deUe nocrme sun' es&
ouzilO'ileda parte deHo Stato del fiTI1anziamen~
to di alcune forme di as,skuraZJi,one srooialle
obbligatoria, i,lrelatore, senatore Cuzari, ave~
v,a centm'to le llieoessità del set,tore p'l:'odut-
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tivo dell'a,~içoltura, sebbene neHe conclu-
s~oni (proponesse sOllo le listan~e dei coltivac
tOiri direuti, e dei mezzadlìÌ1, iSltanze da noi
pienamente oondwise, ma cne rappr1esenta-
no, nell'ampIO e complesso quadro dell'in~
tero settore 50110una (parte, sia pUlr1ea:piprez-
zabiJHssima.

Il senatore Cuzari, nel predisporre la re-
la:z~one a nome dell1a Sa Commissilione pere
manente, interpl'etò certamente la volontà
cOillegiale dei componenti la Oommissione
stessa e certamente ritenne one quelle os-
servazioni, accertate e denunziate al Senato,
dovessero tI1o~are iln seno 311Governo una
acceUazione e quindi Ulna ifeali~a:zÌ1one at-
tvav,erso la presentazione d~ Uill !prowedi-
mento ~egiSilativO'. Ma così nlOn è 5Itato, al-
meno fino ad oggi. Rester:ebbe da sperare
che Il'annunciata :dforma organioa di tutti
li settOlri pI1evidenz,iaH ed assistenziali tro.
vasse una conCl'etizzaz:uol1le medilante il di-

s'egno dilegg,e che, rkonosoendo [a funzione
del sindacato quale elemento di base per
ogni evoluzione sociale ed assistenziale (ne

J

l1mitiamo ,il campO' per Ifestare nell'ambito
dell'argomento oggetto dell'interpellanza),
arrivasse ana disci[pHn:a del cOlI,lO'camentO' e
aUa più complessa mateda del riordino e
dell'ammodermamento deHa vigente legisla-
zione pJ:1ev:idenzi~de.

Ma anche questa spel1anza viene, c.ome
tutte lie aMre, delusa (apprendia1mo 501.0 ora
che la Commissione ha completato i lavori:
lo leggiamo nell'ordine del giorno che la
maggioranza ha presentato in questo
mO'mento) perchè a quanto ci eva dato sapee
re fino ad un mO'mento fa si era sempre nel-

I

~a fase di studio per La riforma previdenziale
e nemmeno si alocennava (di questo 1l1Ionne
parla r oJ:1d~ne del giorno) aMa Tegolamenta-
zione della funzio[}ie dei sindacati. Infa,tti, s,e
è vero che nGi vogliamo agganciare l'atti'vi-
tà del col:locamen"bo c.osì co.me viene rkhie.
sto, se è ~ero che noi vogliamo agganc.ÌJare
anohe J'ammodernamento del si,stema pre"
'V:1dell'Ziale,ba,sandoci sUill'attivi,tà e sun'iilllge~
l'enLla del s1ndacato, è pur necessario ed in-
dispensabile r:egolamentare (prima la vita del
sindacato stesso. La mancanza quindi di un
precis.o orientamento e di UlDJachiara volon-
tà del Governo provocano non solo quei

provvedimenti fliGunment'ara. e dilscriminato-
che sono. di 'anno in anno prorlOgati così co-
me So.rseriOnel ,1ontano 1964, ma rinviano a
teill[>o indeterminato la possibi~ità di una
J:1egolamentazione organica di tutti i settoI1i
al time di conseguiLe qudl,a skUl1eZim s.odaile
da tuttI auspicata.

L'assunzione da pmrlJe deMo Stato del fi-
nanLliamento deLle assicuraz10ni s.odalÌi ob-
bLigatorie, iIn"besocome olbbligo della col1et-
tività a contribuirle alLa SUia sl"be$lsaskurez-
za, non può r'esta:r'e cil'coscriUa nei lJ.mÌiti
fissati dalla legge 21 ottobre 1964, n. 999.
L'agricoltura, si oppone con frequenza...

B O S C O, Ministro del lavoro e de,zza

previdenza sociale. ,È OIpportuno che lei sap"
pia Iche disegni di iLegge per la fiscalizzazi.one,
del tipo di quelli emanati negli anni scorsi,
non ce ne saranno. (Interruzione del senato-
re Ferretti). Mi scusi, la Legge che ha citato
il senatOI1e Grimaldi vLene a s,oadere il 31
dicembre 1966. Ora pave ohe LOahbia chiara-
mente detto che leggi di quel tip'O non ne
p,resen "beremo.

GR I M AL D I. È da auspicare e sarei
d'aocoI1do, s~gnor Milni'stro, che di ~eggi di
quel tipo nOn se ne !P'reslentino più.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ho detto che le attua~J.
leggi di fiscalizzazione 'scadono, come è noto,
i! 31 dicembre 1966; non credo che i! Go-
verno abbia ~ntenzione di presentare dei di-
segni di Ilegge di quel tipo.. (Interruzioni dal-
l'estrema sinistra). Non vi Viabene quest'O?
Volct,e la fisca1izzazi.one?

C I P O L L A. IPI1ellid~amo a"b"bo,on.ore~

'Viole Ministro, della sua (plI1ecisazio[lje.

G R I M A L D I. Anch'io, silgnor Minli-
s'tro, sarei d'aocordo che l,eggi de:l !genere non
fossero più presentate, perchè questo differi-
mento di ~:liTI'Il'0in anno di un problema così
ponderoso costituisce Uln danno. e non un
bene. Noi confidiamo invece che si faccia
quella sOlla legge oI1ganka che oonsenta per
tutto l'avvenir;e di (p[1ooedere alla fiscalizza-
zione senza k soadenze annuali. (Interruzio-
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ni dall'estrema sinistra). Onorerv:oli cO'lle.ghi,
non facciamo la siOlita storia dei miliaJ:1di
dati a questo industriale o dati a quell'altro.
N,oi didamO' che la skurezza sociale è 1ill.
dovere di tutti i cittadini e tutti quantli dab.
biamo oO'nCO'Here perchè la skuI'e.zzla non
sia a slcaoohileri ma ~m>1estala totalità del pO'-
polo italiano.

Dicevo che si oppane con frequenza che la
agricoltura è un settore che dà un modesto
apporto cantributiva al sistema previdenzia~
le in confronto alla prestazione ricevuta. Ciò
può essere vero, anzi è vero, così come è
innegabile che l'agricO'ltura non è in gradO'
di sopportare ulteriorment,e tali oneri che
sono passati, seoondo i dalti piÙ 'l'eoenti, de-
dO'tti dagli importi dei oontrilbuti uniJficati
iscritui a ruolO', dai 62 miliardi deil 1962 ai
70 mmaI1di di H.r:eper il 1966.

FER R E T T I. E i,l numero dei lavo~
mtori agricoli è mO'lto diminui,ta.

G R I M A L D I . QueIJo reale, non quel~
la degli elenchi ana:grafici; quello aumenta,
anzlisarebbe aumentato se non ci fosse Slta:-
ta quel niOto b1occo.

B O S C O, Ministra del lavoro e de,zza
previdenza sociale. Gli oneri contributivi di
tutto il settore agricola (lavaratari subor-
dinati, associati e autonomi) sona stati nel
1965 di 66,8 miliardi di frante a una eraga-
ziO'ne pari a 705 miliardi di lire.

FER R E T T I. O[1O'revale Mini'Sltro,
bisogna vederli sempre in proporzione al
reddito dell'agricoltura e alla crisi attuale in
cui si abbligano, se non vogliano morire, le
aziende a meccanizzarsi, a fare spese enor'-
mi. I contributi unificati che ,paga una azien-
da che conosco malto da vicina sono di cir-
ca 200 mila lire all'anno, su un reddito che
dovrebbe essere al massimo di 7()()..800mila
lire. Quindi non è possibile che voi chiediate
una sforzo maggiare. Non si può cavar san~
gue dalla rapa! (Interruzione del senatore
COlmpagnoni).

B O S C O, Ministro de,[ lavoro e d'e,zza
previdenza sociale. Senatore Ferretti, oon il
oonsenso del SleDiatore Grimailidi, che m~ pa-

re si sia ripO'sato abbastanza a causa della
SiUa interflUZione, ~e !posso precisare che i
oontribUlti unificati pagati dai datori di la-
voro nel 1966 sona stati 18 milIal1di.

FER. R E T T I. Li hannO' aumentati
agli agriooltocri! La gestione oQlsta 12 mi~
Mardi!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
prevMenza sociale. Sono cifre ufficiali quelle
che le do: i 40 miliardi del 1956 sono '1'as~
sati, nel 1966, a 18 miliardi...

FER R E T T I. Si vede che malte
a.ziende si son,o chiusle.

B O S C O, Ministro dBl lavoro e della
previdenza sociale. Comunque, n'On dica che
sono aumentati.

c O M P A G N O N I. Non pa:gana! Au-
menta miloro r'eddi1ta, ma non ipalgano! Sano
tutti e~asori, p'mtetti dal Gov;el'lllO.(Replica
del senatore Ferretti).

G R I M A L n I. Non vOgllio oO'ntrad-
dirlla, onore~ale MinilstrO', però desÌ!derO' sol~
tanto oonfe~mare che i dati H ho desunti da
una iPubblilcazione fatta da CanlO' GaUa sul
cO'sto delle prest,azioni ip'I1e1VÌ!denzi1aliai co:l~
ti~atori. Si pada di 69 milian:!;i iI1iel1965, di
iCui 17,7 miHardi!per cO'nwÌ!buti agricO'li UII1Jifi~
oati, 4,4 miHardi per cO'ntrilbuzioni assioura~
tive (invaJl1di,tà e vleoohiaia coloni e mezza-
diI1i), 15,4 miliandi...

B O S C O, Ministro del lavora e della
previdenza sociale. Aippunto, contribUiti unJ~
fica ti...

G R I M A L O I. Noi s-tÌ'ama padando
dell'agricO'ltura, nO'n parliamo di, un slettore,
di unO' spicchio dell'agriJcO'ltura; eccO' l'erro~
re in cui sii cade vO'lentieri. Qui noi dO'vrem~
ma avere una vol,ta per tutte una visione più
cO'mpleta dell':illlitero quadr10 nazÌ!O'nale. Par~
landa dell'agricoltura io vado dal braccian~
te agricolo, dal lavoratore occasionale che fa,
mi paI1e, 60 giornate alJ 'anno , all'imprendi-
tQlre 'giI'O'sso,che lavora ~o stessa SI\.lllateI1I'a.
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Questa è U!I1!aoO[}jcezione unitaria, confU!ta~
Ibile e sbagliata sleoon>do...

c O M P A G N O N I. Ma c'è U:lliacerita
diffe:mnza tra bracciante e impJ:1enditoire, tra
coltivato(['e diretto e illll(p<renditore!

G R I M A L n I . ...confutabile e sbar-
gHata secondo il ooHega Compaglloni, però
è questa la vera visione che dobbiamo ave~
re deU'agvlcoltura.

La Conferenza nazionale del mondo ru~
ralee dell'agriooltura, riconosoemLo tali con~
di,,l;ioni, cioè l'imposiSlibiliità di SOlppotTta<re
maggiori oneri, nelle sue concJusioni propo-
neva: che venisse !portata al 50 per cento la
vidu7Ìone della somma aHora \pagata dai col~
tivatori diretti per la prestazione previden~
ziale; che rosse po(['tiata al 50 per oento la
riduzione deLl'imposta pa:g;ata drug1i agricol~
tori per i oontributi unificati; e llllfine, sotto
il profilo strumentale, auspicava l'aholizio~
ne, nene provincie del Mezzogiorno e delle
Isole, del sistema presunti~o per 1'acoerta~
mento dei contributi unificati e :per la ror~
mazione degli elenchi dei Javoratod rugIiicoli.

Di tali proposte solo l'uhima ba tl'ovato
applicazione; ma non per volontà de:! Go~
v,erno, bensì per !'intervenuta sentenza della
Cort,e costituzional,e che ha dkhiarato l'in~
costituzionalità del sli,stema. ,Le altre due
proposte emno una chiam denuncia deilla
eso,>ità dei gmvami posti a carioo deU'agri-
coltura italiana; esosità l'esa maggiore ora
che gli agricoltOlri sono coraggiosamente lan~
ciati e fortemel1Jte im\pegniati nei lavori di
rioonversiOlne oOlltul'ale.

Per l'analOlgia deUe aI1gomentazi:oni e per
l'affinità degli scopi che hanno iI1ldotto il Go~
verno a promuovere l"approvazione deUa leg~
ge 21 ottobre 1964, n. 999, noi cMediamo che
rv:engano estese ~e pl'ovvidenze in eSlsa siped~
<ficate,anche al settOl'e dell'agrioolhum, ai culi
opemtol'i dketti non può eSisere u1terior~
mente negato anche ill did,tto agli assegni fa~
miliari.

Il Governo queste cose ben sa, per avede
sentite riJpetere infinite volte daJHa iI1ost,ra
parte politica e da altri schieramenti poli~
tioi; ma ra'ttività eSlpletata è sOIloquella do-
vuta a wei, senatore Bosco, netUa qualità di

Ministro del lavlOXiOe del1a previ:de~ so-
cial,e, ohe ha oostituito, nel1'apnle del oor~
rente anno, una Commissioil1e oOil.1Jsultivaper
la nf,orma ,previdenzia:le.

Non seguil1emo i criter,i usati dag1i altri
colleghi che ci hanno Ipreceduto, ndl'elenca~
'lie una seri,e di cifrle e di dati che peooano
slempr'e di pOlcaobiettività, per.chè inflU!eIliZla~
ti dalle iIDiPOIstazionie dalle valutazioni po~
htiche che oias<cuna parlte fa; ma dell11.liIlda~
mo che gli elenchi anagraf1cI non cO!l.lJtene~
vano sloto nominati,vi di lavoratori agriool<i,
ma nomi di perSO[1e completamente estra~
[lJee ai lavo~i dei campi, careperò alle v,arcte
CommIssioni (preposte aLla oOlI1(piùazione.Da
ciò La necessità assoluta di passare dall'em~
pirico sistema dI aocertamento, (ettaJ:1o...e,ol~
tura) i cui dati analitici non itenevano' oon
to dei progressi della meccanizzazione in
agricoLtura all'accertamento diretto così co~
me è praticato in tutte le altre provincie ìta~
,liane.

CondudeDldo, noi ['jJbadiamo le domande
formulate neUa nostra interpellanza, ed at~
telldi,amo che le dichiar~iom. dell'o[lJorevole
Ministro ci Itl'anquiHizzino al I1iguardo. (Ape
plausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Il senatO!I'e Tor~
tara ha faoOlltà di s'v:oLgere[a sua interpel~
lanza.

,', T O R T O R A. Signor 'Presidente, sarò
esiremament'e breve rperchè non intel1Jdo wat~
tare la materia nel suo compl,esso, sulla qua~
le int<erveI1rà IiJ coJl;ega Tedeschi, ma \Voglio
soltanto sottoiporre al Governo e all'AJS,sem~
blea una situazione che noi riteniamo
(.di'co « noi» perchè penso di poter par~
lare a nome dei rappresentanti politici
della mia zona) di parti1collare gravità. Tale
SlituaziOlne è certamente nota a Lei, silgllor
Ministro, e agli uffici del Milnistem de11aNO-
r') che hanno rkevuto ,in questi gioI1lli,a:lou~
ne delegazioni venute appositamente per
esporre gli aSipetti del problema. Mi limi:terò
pertan to a sotto1ineare soltanto gli aspetti
essenziali di tale situazione.

A seguito deUa sent,enzra dellla Cmte costi~
tuzlonale che n'On ammetteva !piÙ ill sistema
,dell'aooeI1tamento !preslliltivo, illn una 2JOIllia
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dov,e il raplP.orto di JaVlor.o è baslato sulla
c.omparteci[Pazione, si è venuta a determina--

l'e l1l1a sMuaz:ioue partko1are. Tutti slapp(i:a~
ma che è estl'ema:mente difficile valutare le
giornate di hworo in compartecì\PlélI2'Jione,pOli..
chè la pI1estazi.one si retribuisce in natura
ai lavoratori che operano pm- un intero
.::klo relat,iv.oad l1l1 Iti\p.odi colturo nel oorso
di una annata agraria. ,È pertanto estrema~
mente diffioHe valutaI1e ,!legiO'rluat1e~avorati..
ve che occorrono per soddisfare a qU!estle
esigenze di lavoro, le, date le difficoltà, si
poteva inserire in questa sItuazione una
certa forma di speculazione; ma forse parla..
re, di speculazione è aLquanto esagerato, poi..
chè tutti conosciamo lIe situazioni parti..
colari di zone dove LI progresso e lo
svilupp.o si fanno 3iI1Jooraattendere. ComU!Il"
qL1!e,essendo difficile valutare ~e giornate di
Ilavor.o, ~li imprlenditori agriooli si sano af..
frettati a denunciare il minor numero di
gioI1nate, evidentemente rul10SCOIPOdi paga..
r(' di mena.

Ora, considerata nel suo complesso la si..
tuazione che ho definito grave e delicata, si
r,egistra nella zona una dimLnuziane cam..
plessiva delle oompartecipazioni. In sè que..
S'ta non è un elemento negativo, però fa sor..
gere determinati p:wblemi s.ociali che non
possono eSlsere trascur,ati. Aumenta La mec..
canizzazione, ~i velI'ifka ito spezzettamento
delle grandi aZliende, si determi:na:no altri
fenomeni ben noti a tutti 10m, ilI1somma ita
situazione è tale da p'I1esentare maI1gini estre..
mamente ristretti, onde il gioco dell'im..
pr:enditore agricolo che tende ad rubbassare
il numero delle giornate lavorative e molto
spesso non fa raggiungere neppure quel li..
mite di 51 giornate lavorative all'anno al di
sotto del quale non si può più godere nè del
sussidio di disoccupazione nè dell'assistenza
malattia.

Di fronte a questa rerultà estremamente
preoocupant'e perchè investe la sorte di al..
cune migliaia di oDmpartedprunti e di fron~
te alle relative necessità, il Ministero del la..
varo ha contribuito alla iI1ealizzazione di un
compromesso in attesa della riforma. Aven..
do Governo e Parlamento preso !'>impegno di
portare avanti rapidamente il processo di
rioI1dinamento e di<riforma del siistema, per

evitare che ta'lune migliaia di frumiglia cada-
no in una si<tuaz:ione ~ nDn esagero, signor
Ministro ~ di autentica miseria dato che
Vlengono a mancare ~e'più elementari oondi..-
zioni di vita (come ripeto, ~o non esagero i
termini della situazione, e se lei, .onorevole
Ministro, vorrà ascoltare parlamentari del..
la mia zona appartenenti anche agli altri
Gruppi vedrà che Lepresenteranno negli stes-
si termini questa situazione che ci preoccupa
veramente molto), in attesa della riforma,
dicevo, non potendo si abbandonare questi
,lavoratori, si è pervenuti al 'seguente com..
promesso: per il pagamento dei contributi
unificati si tengono. per buone (semplifico
per econDmia di tempo) le dichiarazioni de~
gli imprenditori agr:icoli, invece per il godi..
mento del sussidio di disoccupazione, per
l'assistenza malattia, eccetera, si tengono
per buone le didhiarazioni dei lavo:mtori. In
attesa della riforma, <tutte le organizzazioni
sindacali hanno ritenuto questo l'unico com..
promesso possibile e pertanto soddisfacente.

Non essendosi ancora proceduto alla rifor..
ma a causa ddle difficoltà che ella, onore..
vole Ministra, vorrrà rillustrare all'AssemMea,
quest'anno, non intervenendo. !più Ìl1Ministe-
ro del lavoro per mruntell!ere Ja statu quo
che <abbiamo già cDnseguito, si rischia di far
r:imanare 10 mila braoc:ianti oompartecipan-
ti senza sussidio di disoccupazione e senza
l'assistenza maLattia. Om, nai dobhilamo te.-
ner IpI1eSente che il braociante comparteci-
pante fenflarese in una annata agrruda rea--
liZlza un guadagno che ammonta ailll'indI1Ca
a 100 mila lire; e in talune zone del Delta
padruno, come il oollega Tedeschi può confer..
mare, il bracciante oomparteClÌ\P'ante reaHz..
za ciEireanche minori, dell'oIidine di 60 o 70
mj,la lire, e nel comune di Codilgoro anche
di 50 mila Ere. Quindi, se ,togliamo a questi
braooianÌ'Ì il sussLdio di disoccupaziane e la
assistenza, che oosa rimane [oro? NuUa. Ed
essi in rcrultà oorrona questo rislchia.

Dobbiamo pDi oonsiderare che Ie nostre
campagne durante l'estate sono state bat..
tute da mohissime gra1J1!dinate, il che ha
,delle ripercussioni sulle lPossibÌilità di lavoTo
della prossima annata agnaria. In talIune zo..
ne fortunatamente le aHuviani SolliOstate [:i~
mitate ~ noi temevamo il peggio perchè Ia
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nostra provincia confina oon ill mare e sono
state Slpaz,Ziate via J.e dighe sul Po, sul Reno
e sul PanaIìo ~ ma hanno pur sempr'e ag~
grav.ato la situaziQone che in seguito alle
grand1nate era già preoccupante. Io so bene
che 11 Governo predispone tutta una serie
di interv:enti per venire incont:ro a queste
partkQolari situazioni. Però OOOOI1f1etener
ipreslente che le s,itmuzioni delle zone mag~
gi:ormente dannegg,iate si riJpercU!otono an-
che neUe ~one in cui i danni sono stati mi~
no~i, perchè la mano d'opera bmcciantile e
i compartecipanti circo:lano e quindi [1isen~
tono delle minori possibilità di lavoro che si
determinano .

Che oosa proponiamo noi allOl11a,con alto
~enso di re:siP'onsabiJ!iJtà? Non pO'tendo aJbban~
donare questi lavoratori nè trovare so1uzio~
ni diverse, QJoichè la dforma ~ questo. è il
nostro auspicio ~ verrà attuata molt'O rapi~
damente, ;nOlichiedIamo 1ntanto che si fac~
ch nuovamente ciò che si è fatto l'anno
passato.; nè di QJiù nè di meno. D'a:lt:wnde,
come ella, onoflevole Mini:stro, pot,rà con~
statafle anche chiedendo informazioni agli
stE.ssi funzionari dell Ministero del la~oiro,
noi nelle nostre file non abbiamo neanche
un abusiVlo, non abbiamo neanche un bar~
bilere o un callZolaio che voglia arrotondalre...
(Interruzione del senatore Cipolla). Mi StiO
riferendo a una realtà assolutamente preci~
sia. Noi non a!bbiamo neppure un abusivo,
per cui non si può d tenere che in oJ1dine a
queLla situalZione possano sorlgere degli scru~
poli, dato che si iPongono SOliO i IP'fIOiblemi
che Sii rifeI1Ì'scono aH' aspetto ohe io ho sotto.
lineato.

Quindi io la prego nuovamente, signor
Ministro, di vOller v3igHare con ungenza, da~
to che al primo ottobre è scaduto tutto., l'in-
tera questiiOne. La situazione è graVle e deli~
cata, è stata Qoggetto di mQolte agitazioni che
naturalmente e fatalmente, io penso, posso-
no estendersi ove non si intervenga a oonso~
li dare per 10 meno i livelli che abbiamo. già
raggiunto e ad assicura're ~l minimo di vita
a 10.000 la~oratori che vioeversa peI1de[1eb~
bero ogni altra oQosa.

Ritornando sul tema generale, debbo dire
che è sorto un elemlento nuovo. Lei, signor
Mmistro, ha d~chia['ato che la Commi'ssione

da lei stesso istituita nell'a:prille scorso ha
ultimato i pI10pri lavori. Ciò crea un fatto
nuovo, nel senso che noi I1iteniamo neoessa~
l'io, al fine di poter svolgere un lavoro con~
creta, esaminare il problema in tutti i suoi
aspetti, e quindi esaminare il materiale ela~
barato dalla Commis'sione onde poterci pro-
nunciare a ragion veduta.

Io proporrei quindi un rinvio della di~
scussione, se i colleghi sono d'accordo,
proprio per valutare 1e conclusioni di que-
sta Commissione, conclusioni oertamente
>Ìl1tel1essanti, perchè di questa Commi'ssione
fanno. parte anche ralPpresentanti di tutti i
sindacati.

Noi riteniamo estremamente importante
la conoscenza di questi elementi ai fini dello
svolgimento di un lavoro più concreto e me~
no generico nel suo aspetto rivendicativo.

Si deve naturalmente tener p11esen1te ~l ca~
rattere di urgenza di una rea.ltà che tutti
ben conosciamo. Quindi deve trattarsi di un
rinvio limitato nel tempo.

Questa è la proposta che rivolgo a lei, si-
gnor Minist:ro, e a tutta l'Assemblea.

P iR E S II D E iN TE . III s'enatore Torto-
ra ha proposto un rinvio della discussiQone.
Chiedo pertanto al MinistrO' ideI hllVoro e
della previdenza sociale di esprimere il
proprio avviso su tale proposta.

B O S C :O , Ministro deJl lavoro e della
previdenza sociale. Dirò poche parole, so~
prattutto per ringrazirure il Senato, ed ,in
particolare i colleghi di tutti i ,set1Joni po~
liti:ci che sono intervenuti in questo impor-
tante dibattito, per i consigli e i suggeri"
menti che hanno dato al Governo nella
fase piÙ impùrtanle e ,decisiva della discus-
SIOne, quella cbe rigururda la eLaborazione
dd disegnn di legge.

Come già ho avuto l'onar,e di ,dire, la
Commissione ha finito i suoi lavod i'em sera
e tra questla sera e domani presenterà le
sue conclusioni scdtte. La Commissione ~
tengo a ribadirlo ~ fu nomina'tla con de-
creto ministeriale del 26 aprile 1966 sulla
base dii un ondine del giorno pJ1esentato da
questo ramo del Parlamento, ,il quale non
solo solIecitò il Ministro a costituire la
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Commissione, ma chiese anche dhe della
Commissione facessem parte tutti i 'I1appre~
sell'tanti sindacali, appunto per una maggia~
re rappresentatività dei componenti ,la Oom~
missione stJessa.

Il Gov.erno ha adempiuto solleci1Jamente
a questo invito del Parlamento e ha nomina~
to la Commissione, che doveva concludere
i suoi lavori entra il 31 ottOlbre.

Quanto al breve rÌ'taJ1do, dirò che termirui
di questo geneJ1e sona 'Siempne stati cons,i~
derati, nella cansuetudine parlamentare, ar~
dinatari e nOln perentari. La Commissiane,
in relazione alla complessità del lavoro, ha
ritardato soltanto di quakhe ,giornO', e per~
dò mi paJ1e non oi sia alouna critka da
muov,ere a questo J1ilguardo.

Non appena avrò pI'es'O' conasoellZla delle
conclusioni della Commiss'ione, potrò fare
una valutaziOlne malito più impegnata del~
l'argomento in discussione e verrò a rifìerir~
ne al ,Parlamento.

Per quanto rigUla,tda il prablema sipeci~
fico della provincia di FeJ1rara, tratvato nel~
1'intervento del senatOJ1e Tortora, è ovvia
che, per quanto mi rigualìda, farò il pOlssi~
bile per approfoDJdiJ1e 1'0' studio della que-
stione, e soprattutto per esaminada, ai fini
di una ,soddisfaoente sOlluziane, con la mas~
sima obiet,tività ~d ,equità, tenendo conto
delle considerazioni 'PT'o~pettate dal sena~
tOJ1e Tartara.

Per il momentO' non posso ,dire di più,
perchè l'interpellanZia del senatore Tortara è
staVa inltrodotta nel dibattito quest'alggi, e
quindi non ne avevo avuto preoedentem.ente
conoscenza. Passa tuttavia assÌçurare che lIa
esaminerò con il preciso intenta di perveniJ1e
ad una saddisfacente soluzione. (Applausi
dal centro).

C I IP O L L A. DOImanda di parlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha £acoltà.

* C I P O L L A . Mi paJ1e che La propo~
sta del senatore T'O'r1JOranon sia st'ata, nella
sua precisa !sostanza, accolta dal ministrO'
Bosco. Il senatOI1e TortOlm ha fatto una
proposta molJto precisa, richiamandosi al
fatto che il Ministro ha annunciato che c'è,
una relazione.

Vorrei ricordare queste cose al senatore
Basco, perchè i Ministri si alternano al ban~

cO' ,de} Governo mentre nOI restiamo sempre

qui al nostro posto, quindi abbiamo una
maggiore continuità. Nel 1964, in oooasiane
detla ,discussione della seconda legge di pro~
raga, aliJa Camera fu aplProvato al1'unanimi~
tà un oI1dine del g iorno accOlIto dal Governo, ,
in cui si Ilmpegna'Va ri1 GOlverno a presentare
le prOlposte legislative entro la conclusione
dell'annata agraria 1965~66. L'anno scorso,
in oacasione della discussione sul bilancio,
ci siamo fatti carico. di presentare (era allo~
l'a Mimstro 1'onorevole DelIle Fa'Ve) un altro
ordine del giorno per impegnarle il Go.v,erno
ad attual'e l'impegno che fino allOlra non
era stato mantenuto. Poi è stata nominata
la Commissiane, che ha Ja'Vorato.

Noi siamo lieti della solerzia dei calleghi
degli altri GrulPpi che hanno sentito l'oppor~
tunità dI unire i loro documenti, anche se
co.ntrastanti con quella presentato da1 Grup~

pO' comunista nella sua interezza.
La Inastm mazione si ,può d.iV11dere in tre

punti. Un pdmo punto IrilguaIioo l!a ;yalìUta~
ziane di queste modifiche da apportare in
praspet,tiva al sistema pre'Videnzia1e, sia
per quanto riguaI"da 'l'acoerta<menta dei l:a~
varatori salatiati sia per quaJ1Jto riguarda
(come diceva 1'oJ:1dine del giarno appravato
dalla Camera e come ,dicOlno i 1avamtori)
l'accertamento e il trattamento dei salari,ati
fissi, comparteci.panti, colani e mezzadri in
proprio, comunque denominatli.

Il seconda punto riguarda la questione de~
gli assegni familiari ai >contadini, e anche
qUli 'Ci tI"ovtamo di fI"oLl1ltead un alt<J,o im~
pegno, presa in occasione della discussione
di un'a<ltira legge, 'Proprio qui al Senato, con
un or dine del giornO' diel 'senatore iSa'1ari ohe
fu scelto dal Gaverna per la 'vutazione tJ:1a
vari aItri che trattavano lo stesso argo~
mento.

n terzo punto riguarda la situaziane at~
tuale degli elenlChi anagrafici la cui elabo~
razione è in C0J1S0 nelle provincie del Mez~
zOjgio.rno, e che crea gravi incanvenienti.

QuÌindi la sÌituazione era matura per faTe la
discussione. Ma il senatore Tortora osserva
che nOli 'abbiamo bisO'gno di oonosoeI"e l'a T'e-.
lazione della Commissione, e il Ministro af~
fen:na che consegnerà ai GrupplÌ parlamen~
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tari la relazione. Si tmtta, del 'resto, di una
Commissione la cui istituzione è stata ab~
bondantement,e solLecitata dal Parlamooto
e in cui slOno presenti, co.me ha rioordato
lo stJesso Ministro, i rappvesentanti del1e
varie categorie; la Commissione quindi non
è chiusa nell'ambito ministeriale, ma ha mo-
do di formare ed elaborare un suo pensiero
legislativo in una materia che è molto alìdua.
Ora, se il Ministro dice che fra tre o cinque
giorni, comunque in settimana, ci conse~
gnerà questa relazione in modo che, pr,esa
conoscenza di essa, /possiamo essere sicuri
di discutere la questione in una data pre~
cisa (saJpipiamo naturalmente che fra i l'a~
vari del Senato è pr,evista la conversione
dei decreti suMe alluvioni), allora questo rin~
via è giustiJi:cato dall'qprportunità, come di~
ceva il collega Tortora, che il Senato esami~
no questa relazione. In tal caso noi non ci
0Plporremmo a questo rinvio .rSe invece SI
considera chiusa questa sera la discussione
e si deve attendere che il Ministro, quando
lo riterrà opportuno, venga a dalìci notizie
sulla relazione, cO'me mi sembra di aver
compreso, alilora non siamo d'accordo sul
nnvÌo. In sostanza, se il Ministro ha aocol~
to -la proposta del senatore Tortora nel sen~
So che faI1à avere la cOIpia della relazione
ai Gruppi parlamentari o ai singoli parla~
mentari...

B O S C O , Ministro del ,lavara e della
previdenza saciale. Questo lo 'Sta arggiUin~
gendo lei, senatore Cipolla, poichè è un abi~
lissimo parlatore.

C I P O 'L L A . rDi fronte a lei, s,ignror
Ministro, sono un semplice allievo.

B O S C O , Ministro. del,lavara e della
prevMenza saciale. Dei sta oercando di
modificare la proposta del senatore Tortora,
il quale ,ha richiesto di rinviare tutta la di~
sCUissione a bI'eve beI1mine ~ e su questo

sono perfettamente d'accordo ~ affÌinchè
il Ministro, /pI'esa cognizione dellaI'elazione,
ne tenga conto e la ponga al Parlamento, ma

non ha /parlato affatto di presentazione del~
la relazione.

CIPOLLA [Ne ha parlato ,invece!

B O oS C O , Ministro. del lavora e deUa
previdenza sociale. Mi sousi, senatore Ci~
porIa, questa breve [interruzione. Io devo
prima leggere la 'reIazione. Ho ,detto che
fra stasera e domani la Commissione 1a
presenterà al Ministro, e che lIe conclusioni
le ver,rò poi ad esporre io. stesso alParla~
mento. Ma non posso /prendere 'l'impegno
di presentar,e una relazione che non ho an~
cara Ietto. Fatemela l'eggrere pnima! È sem~
pre un atto che interv,iene tra Ministro e
P,residenme della CommissiOnle, il quale sta
natumlmente raocogliendo tutto il materia~
le. Io vi darò la massima soddisfazIOne,
vi l'iferirò leconclusilOni e vi dirò tutto quel~
1.0 che sarà possibHe, ma non posso pren~
de:re alcun ,iIllipegno prima di aver letto la
relazione che la Co.mmissione presenterà al
Ministro che l'ha nominata.

Il senatore Tortora non ha chiesto da con~
segna al ,Parlamento della relazione ~ il che
sarebbe un'altra questione ~ ma ha chie~
s,to 'Ohe della relazione si tenga con~o nella
discussione. Io mi sana impegnatQ ad es~
sere il t~amite tra la Cammiss.ione e .il Par~
lamento portando qui Ie conclusioni. Que~
sto è chiaro.. ,ProbabilmeDlte vi darò anche
la relazione, ma per runa questione di de,.
Iicatez:m non posso aJSSUimere un impegno
prima idi legge:re la rdazione stessa. Quindi
iDeHa sostanza siamo d'acoordo, ma, [',ipeto,
consentite al Ministro innanzi tutto di p:ren--
dere cognizione deHa Delaziane e pO'i di de,.
ddere quello che dovrà fare, ex informatla
consC£entia però, e non in bianco. Comun~
que il senatore Tortora nOon ha parlato af~
fatto di consegna ,deUa rela!Zione. (Interru~
ziane del senatore Gamez D'Ayala).

C A ,p O iN II . Ma la relazione Iservirebbe
aHa sua replica e non a modiificare le na~
stre valutazioni.

B O S C O, Ministro. del lavora e della
previdenza sociale. Comunque ho detto che
vi farò conoscere le cOonclusioni dena Com~
missione.

T ;Q R T O R A . Domando di parIare.
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P RES I D lE IN T E . Ne ha facaltà.

* T O R T O R A . Credo che ,il migliore
interpr,ete del mio pensiero sia io stesso.
Io la ritengo un'esigenza bilaterale, signor
Mimstro, cioè un'esigenza di noi che richie-
diamo certi provvedimenti da parte del Go~
verno e del Governo che non a caso ha costi~
tuito questa Commissione di Istudio. Noi sia~
ma alLa conclusione di questi laV10ri. Evi~
dentemente sono lavori interessanti perchiè
possano dare un orienta:mento, oons,i,derata
la composizione della Commissione. Ecco
perchè per l1endere lla disOllS!sione [p'iù can~
creta e senza differirIa troppo nel tempo,
paichè Ila situazione strinlge, io proponevo
di sospendere la disoussione di modo che
sia il MinistI'o che noi, venendo a oono-
scenza...

C I P O L L A. Come ne veni'amo a co-
noscenza?

T O R T O R A. Ne ,verremo natul1almen~
te a conosoenza. Io penso che l'onorevolle
Ministro non abbia nulla in contrario a co~
munkarci Le conclusioni della Commi'ssia~
ne. Mi pare che gli at'ti di una Commissio-
ne consultiva non sliano segr,eti, tanta più
che ogni membro della Commrr:ssione 'sarà
a conoscenza delle rConcLusioni alle quali l'a
Cammissione stessa è pervenuta. Mi sem~
bra quinldi Iche si tmHi di un aspetto pura~
mente burocratioa. Non vi è nessun segre~
to. Non vedo come vi ,possano essere deUe
perplessità circa la di,rvulgazJione e la pub~
b'licazione di questi Iavori 'della Commissio.-
ne. Ritengo quindi questo aspetto del tutto
seoondm1io. Comunque, sia noi che l'ei, si~
gnor IMinistro, per rendere iil nostro lavoro
ed anche il nostro dibattito. .più concreti
abbi!amo bisogno di essere a .conoscenza del~
Ie rConcJusio'lli di questi lavori. Questo è il
senso della mia proposta e il senso della
richiesta di mnvio.

C I P O L L A . Questo mi pare chiaro,
onoI'evole Ministro.

BaS C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Il senatore Tortora pa'r~

la di conclusioni, lei Iparla di relazione, il
che rè già ,diverso. In secondo luaga, poi,
il pralblema e questo: che io non vorrei, at~
traverso il deposita ufficiale della relazione,
creare il precedent,e di dare rComunicazia~
ne di un atto interno del Ministero, e per
di più ,prima che il Governo abbia aV1UtO
modo di ,valutare la rdazione della Cammis-
S'ione di espertiahe ha studiato il problema.
(Interruzione del senatore Cipolla).

Comunque, signor ,Presildente, per :sempli~
ficare la procedura, darò conascenza al Pre~
sidente ,della Commissione del lavoro, se~
nato.re Gatto, delle condUlsioni ddla C'Om~
missione. Il senatOI'e Gatto farà l'usa che
crelde della relazione che gli invierò. Questa
mi pare che sia la soluzione ,più adeguata
alle circastanze.

C liP O L L A. D'accordo.

BaS C O , Ministro dd lavoro e d,ella
prevMenza sociale. IPertanto comunioherò
al Presidente della Oommissiane le condu~
sioni al più presta, nelli'i,ntelsa /però che Sill
queste canclusìani sia il Padamento sia il
Governo si riservano il loro giudizio.

C I P O L L A. Domando:di parlare.

P R E SI D E N T E . Ne ha facoltà.

* C I P O L L A. Signar Presidente, var~
r,ei chiarire con il Ministro due aspet~
ti. Anzitutto, tante volte è stato affermato
che il ,Parlamento deve essere messo in can~
dizione di !poter é\ivere dei meZZI di studia,
soprattutto quando esso li abbia sallecitati.
In questo caso, del resto, non si tratta di
un mondO' chiuso, tenuta conto di tutte le
notizie che aibbiamo: c'è la « banomiana »,
c'è la CISL, c'è la UIL, c'è la OGIL, c'è la
Confida, c'è la Commissiane. ,Qumdi nan è
che si tratti di cose segrete. Né è una Cam~
missione d'indagine: è una Cammissione di
elaborazione scientifica liegis,ladva. Le sue
conclusioni le aJ:1ganizzaziani le conoscano,
la stampa J'e pUlbblicherà, e il Parlamento
nan deve conaSlcerle? Ma questa rilguarda
altri aspetti.
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La seconda questione che mi preme è che
la data sia fissata con 'Precisione. Quindi la
settimana succeSlsiva alle elezioni si affrron~
ti questo problema.

B O S C O , Ministro deJi lavoro e della
previdenza sociale. Silgnor Presidente, pre~
metto che iiQ sono pronto a rispondere an~
che stasera o domani. Se però si desidera,
come è 'stato detto da ~iù senatori, una di~
scussione pertinente e conclusiva, oocorre
non stabilire un termine troppo ravvicinatiQ.
In detta oocasione darò anche la risposta
sugli altri argomenti prospettati nel corso
della discussione e quindi anche suUa ma:te~
ria degli asselgni familiari. Anzri, fin d'ora
colgo l'occasione per riaffer:mare l'impegno
del Governo per quanto r~guaDda la esten~
sione graduale degli assegni familiari ai col~
tivatori a cominciare dal 1967.

Voce dall'estrema sinistra. A partire dalle
die:ci lire.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previJdenza sociale. ùei sa che c'è già una
determinazione di somma per il 1967, cioè
nel fondo globale ci sono 20 miliar:di. Sono
completamente inesatte le notizie pubbli~
cate da un'agenzia che parlava di 7 mila lire

'Per ogni beneficiario. Senza entrare nel me~ r

rito, mi limito dunque a ribadire l'i~egno
per Igli assegni £amiliiari ai coltivatm~i diret~
ti e, per Iquanto riguarda il termine della di~
S'cuS'sione, sono a disposizione della Presi~
denza da domani in poi, nella fiducia che
sarà staibilito un termine ragionevole per
poter valutare le conclusioni e rispondere
adeguatamente a tutti i suggerimenti che mi
sono stati fatti dal Parlamento.

C O N T E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

c O N T E. Signor Presidente, vorrei di~
re al singor Ministro che quindici giorni a
noi sembrano un termine congruo. Perciò
potremmo senz'altro restare d'accordo di
riprendere la discussione sulla mozione e le
inteIipelilanze nella settimana che va dal 28

novembre al 4 dicembre, compatibilmente
cOon la discussione sui decreti relativi a11'al~
luvione e sulle altre leggi concernenti sem~
pre prO'vvedimenti per l'alluvione, che se~
condo noi debbonO' avere la precedenza.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
prev~denza sociale. :Sono d'a:ccordo.

G R I M A L D I. Domando di parrlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GR I M A L DI . Vorrei soltanto richia~
mare la cortese attenzione dei colleghi su
questo fatto. Il problema è grave ed è pon~
deroso; c'è una relazione che, ovviamente,
intendia:rllo anche noi studiare, perchè al.
lorquando il sIgnor Ministro ci esporrà !le
cnnclusioni, non v'è dubbio che possiamo
avere la necesità o l'interesse di Ipongli dei
quesiti o delle obiezioni sulla relazione stes~
sa. Qui non è questione di guadagnare otto
giorni: non facciamo una gara di regolarità.
Noi non solo desideriamo che il signor Mì~
nistrn sia in grado di rispondere, ma vo~
gliamo noi stessi essere in grado, e sicura~
mente questa è l'aspirazione che abbiamo
tutti noi, di discutere.

La settimana che viene è quella delle
elezioni e oi vedrà, credo, tutti impegnati
nelle nostre provincie a fare il nostro dovre,..
re di parlamentari in una competizione
elettorale. È pertaJ1to necessario che la
settimana in cui riprendiramo i lavo["i al
Senato si possa avere il t'ernpo di studiare e
discutere nell'ambito dei relativi Gruppi; ec~
co perchè :propongo rehe il termine, anche per
riguardo al signor Ministro, che mantiene
gli impegni che aSSUime ~ cosa un po' in~

solita in certe formaz,ioni politiche, però il
Ministro qui presente mantiene gli irmpelgDi

~ sia un po' elastko, e ciò, ripeto, per ri~
guardo a lui e per la necessità che ho espo~
sto. Ciò non vuoI dire rimandare ogni cosa
alle calende greche; vuoI dire rehe la prima o
la seconda settimana suocessiva alle elezio~
ni, noi saremo qui per sentire le conclusio~
ni del Ministro e replicare, come nostro
diritto, dopo le dichiarazioni del Ministro.
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P RES I D E N T E Mi pare dunque,
onorevoli colleghi, che l'aocordo vi sia an~
che sulla data in cui dovrà essere ripresa la
discU!ssione. La Pres1denza, naturalmente, si
prenderà cura aHìnchè questa disoussione
sia ripresa entro i termini conoordati com~
patibilmente con la discussione dei decre~
ti~legge concernenti IpJ10vvidenze a favore
degli alluvionati.

C A P O N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A P O N I . Signor ,Presidente, vorrei
cogliere l'occasione della discussione che
abbiamo fatto e della presenza dell'onorevo~
le Minis1Jm per chiedere se è possibile ab~
binare alla discussione della mozione e del~
le inteI1pellanze lo svolgimento di una mia
interrogazione ora}e che riguarda un pro~
blema :previden:l)iale, cioè l'assistenza ai mez"
zadri pensionatI.

PRESIDENTE
8tro, lei è fworevole alla
natore Caponi?

Onorevole Mini~
rkhiesta del se.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, vor~
rei a mia volta rivolgere al collega una pre~
ghiera, cioè quella di trasformare l'interro~
gazione orale in interrogazione con richie~
sta dì risposta scritta, alla qua,le mi impegno
a rispondere subito.

C A P O N I . Quando lei, signor Mini~
stro, risponderà alla mozione e aUe inter~
pellanze potrà rispondere anche alla mia in~
terrogazione.

B .o S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sodale. Sì, ma vorrei non ag~
giunger,e altre materie alla già complessa
questione di cui alla mozione e alle inter~
{pel1anziein discussione. Io le avevo fatto una
proposta per non allargare eccessivamente
il tema della discussione. Comunque mi ri~
metto, come sempre, alla Presidenza; è la
Presidenza che deve decidere.

16 NOVEMBRE 1966

C A P .o N I . È bene che si oonosca la
questione ohe io ho sollevato; del resto,
in casi analoghi, si è sempre svolta una di"
scussione unica.

P RES I D E N T E . Senatore Ca,poni,
il Mini'stro le fa una proposta che potreb"
be rendere più sollecilta la risposta alla
sua interJ1ogazione.

C A P O N I. Desidero, signor Presidente,
che sia una risposta orale, perchè l'argo~
mento è molto scottante.

P RES I D E N T :E. La Presidenza
terrà presente la sua richiesta, senatore Ca~
poni.

Rinvio il seguito della discussione della
mozione e dello svolgimento delle interpel~
lanze sulla crisi del sistema previdenziale
in agricoltura ad altra seduta.

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea

P RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta di più di un quinto dei compo~
nenti la 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti), a norma dell'ar"
ticolo 26 del Regolamento, il disegno di leg~
ge: «Impiego di insegnanti elementari in
attività parascolastiche inerenti all'istruzio"
ne primaria» (1833), già assegnato a detta
Commissione in sede deliberante, è rimesso
alla discussione e alla votazione dell' As~
semblea.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni
permanenti hanno approvato i seguenti di~
segni di legge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'interno):

Deputato MARTUSCELLI. ~ «Modifìcazio"

ni alle norme sull'ordinamento dell'Avvoca"
tura dello Stato» (1779);
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la Commissione permanente (Lavari pub~
blici, trasparti, poste e telecamunicaziani e
marina mercantile):

«Integraziane della stanziamenta di cui
alla legge 25 aprile 1957, n. 309, relativa alia
costruziane della nuava sede degli uffici giu~
clizian di Rama» (1652);

«Attribuziane ai Cansigli pravinciali del-
le paste e delle telecamunicaziani ed al Can~
siglio centrale di disciplina della campeten~
za primaria in materia di pracedimenti di~
sciplinari a carica degli 'Operai dipendenti
dall'Amministrazione delle paste e delle te~
lecamunicaziani ed istituziane degli argani
callegiali pressa la Direziane circandariale
delle paste e delle t,elecamunicaziani di Par~
denane» (1790), con modificazioni e col se~
guente nuovo titolo: «Attribuziani e cam~
pasiziane del Cansiglia centrale di discipli~
na e dei Cansigli pravinciali dell'Ammini~
straziane delle paste e delle telecamunica~
zioni ed istituziane degli organi callegiali
presso la direzione circandariale di Par:de~
nane »;

9a Commissione permanente (Industria,

cammercia interna ed estera, turisma):

LEVI. ~ «Nuave dispasiziani cancernen~

ti l'adeguamenta delle attrezzature dei pa~
nifici » (1490-D) (Testo unificato del disegno
di legge di iniziativa del senatore Levi con
un disegno di legge governativo e con un di~
segno di legge di iniziativa dei deputati De
Marzi Fernando ed altri), con modificazioni;

«Applicaziane della legge 3 gennaia 1960,
n. 15, per il campletamenta e l'aggiarnamen-
t'O della Carta gealagica d'Italia e integra~
ziani alla legge stessa» (1851);

« Disciplina del rapparta di lavara del per-
sanale estranea all'Amministraziane della
Stata assunta dal Ministera dell'industria,
del cammercia e dell'artigianata per il c'Om-
pletamenta e aggiarnamenta della Carta
gealagica d'Italia, ai sensi della legge 3 gen~
naia 1960, n. 15» (1852);

lla Commissione permanente (Igiene e sa-
nità):

«Estensiane al persanale maschile del~
l'esercizia della prafessiane sanitaria ausi~

liaria di infermiere prafessianale » (1699) e:
RaVERE ed altri. ~ «Istituziane di scuale
prafessianali per infermieri» (1826), in un
testo unificato e col seguente nuovo titolo:
« Estensiane al persanale maschile dell' eser~
cizia della professiane sanitaria ausiliaria di
infermiere professianale e istituziane delle
relative scuale prafessianali ».

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'inteI)pellanza pervenuta alla Presidenza.

B O N A F I N I , Segretario:

TORTORA, TEDESCHI. ~ Al Ministro
del lavoro e deUa previdenza sociale. ~ Per

conoscere quali prov'vedimenti intende adat~
tare ,per garantire ai bracci.3Jnti camparte-
cipanti ferraresi le prestaziam previdenz,iali
ed assistenziali daUe quali buona pa,rte di
essi rischia di essere esclusa per b scaden-
za della proroga deil blaceo degli elenchi
anagrafioi.

Non essenda ancora intervenuta l'auspica~
ta rifarma, la precedente regolamentazione
risulta l'unica possibile a salvaguardare di-
ritti elementari di vita civile, per cui gli 111-
terpellanti aus'Picano il mantenimento delle
dislpasizioni vigenti anche in considerazione
dell'aumentata disagio cui debbono saggia~
cere i lavoratori della terra int,eressati a se-
guito delle recenti calamità che hanno du-
ramente calpita la bassa valle padana. (523)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E iN T E . Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi~
denza:

B O N A F I N I , Segretario:

MENCARAGLIA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere per
quali mat,ivi nan sona stati inclusi nel de-
creto-legge 9 navembre 1966, n. 914, recante
provvidenze in favare delle papalaziani dei
Camuni calpiti dalle alluvioni dell'autunna
1966 l seguenti Camuni della pravincia di
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Siena: Sinalunga, Siena, Asciano, Rapalana,
Mantalcina, Calle VaI d'EIsa, San Gimigna~

nO', Manterani d'Arbia, Murla, Buancanven~
to', SovioiJII'e, Castelnuava Berardenga, Rad~
da, Casale d'EIsa, Gaiole in Chianti, San Gio~
vanni d'AssO', Manticiano, Radicandali. In
detti C0muni i danni fina l'a accertati, al pa-
trimania camunale e ai privati, superano i
due mi'liardi e mezzo di lire, di cui un mi~
Liarda e 300 miHani n~l sOll'Ùcomune di Si~
nalunga. (1510)

SANTARELLI, FABRETTI, TOMASUCCI.
~ Al MinistrO' del lavara e della previdenza
saciale. ~ Per sapere se rispande a verità
la natizia seoanda la quale, nelle pravincie
di Ascali Picena, Macerata, Ancana e Pesara,
sarebberO' pachissimi i lavoranti a damici~
li'Ù,di fronte alle decine di migliaia esistenti,
iscritti negli appasiti registri dell'UfficiO' pro-
vinciale del tlavara a narma degli articali 1
e 8 della legge di tutela del lavaro a dami~
cilio del 13 marzo 1958, n. 264.

Gli intermganti chiedanO', inaltre, di ca-
nascere:

1) quanti cammittenti risultanO', in agni
Provincia sopraddetta, in regola con la tenu~
ta del libro matricala;

2) quanti lavaranti a domiciliO' risultano
muniti, dai lara imprenditori, dei ,libretti di
cantrolla e se tali libretti risultanO' aggiar~
nati;

3) quanti lavoranti a damicilia percepi~
scana la percentuale sull'ammantare cam~
plessiva dena retribuziane in base aJll'arti~
cala 11 del,la legge di tutela per festività,
ferie e gratifica natalizia;

4) quanti sono i cammittenti che versa-
no regalarmente i oontributi per le assicu~
raziani saciali di oui all'articala 13 della
legge di tutela;

5) quali studi e quali accertamenti so~

nO' stati effettuaH dagli Uffici provinciali del
lavara e presentati all'esame delle cammis-
sioni di cui all'articala 3 della suddetta legge.

Gli interroganti chiedanO', infine, di cano-
scere le misure che il MinistrO' del ,lavara
intende prendere:

a) per individuare e denunciare i com~
mittenti inadempienti;

b) per effettuare una minuziosa indagi~
ne, pressa tIe aziende delle Pravincie sapra
descritte, per aocertare il V'olurne dei manu~
fatti prodatti can il lavoro a damicilia pas~
sibilmente con persanale del MinisterO' nan
residente e che nan abbia prestata serviziO'
nelle Pravincie dette;

c) per avere l'esatta canascenza delle di~
mensiani del fenomeno del lavoro a dami~
cilio e per suggerire propaste idanee a su~
perare l'insoppartabile situaziane di inega~
lità e di soprusi. (1511)

Interragaziani
can richiesta di rispasta scritta

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al MinistrO'
dei trasparti e dell' aviaziane civile. ~ Per sa~
pere se a seguita deHe vive proteste dei Co-
muni interessati e deUe cat,egorie ecanomiche
che v,errebbero gravemente danneggiate nan
intenda rinull'z,iare alla soppresi5iane dena
linea ferroviaria Ostiglia~Legnano~Grisigna~

nO' di Zooco. (5426)

GIRAUDO. ~ Al Presidente del Cansiglia

dei ministri. ~ Per richiederne il pronto in~
terventO' ande si ripari d'urgenza al mancato
inserimentO' della provincia di CuneO' fra le
provincie italiane elencate nel deoreto del 9
novtembI1e 1966, pubblkato sulla Gazzetta
Ufficiale del 12 nO\'embre 1966, n. 293, rivoll-
tO' a ricanoscere ill carattere di pubblica ca~
lamità al1e avv,ersità atmosferiche dell'au-
tunno corI1ente; per ri!leva,re inoltre il.>! man~
cato inserimento dei comuni di Rifreddo,
RevellO', Sanfront, Gambasca, Paesana ed
Envie, tutti ndla pl'ovincia di Cuneo, fra i
oamUlni elencati nel decreto del tPresidente
della Repubblrica del 9 novembre 1966, pUlb~
blkato sul suppllemento de:lla Gazzetta Uf~
ficiale del10 stesso giarna, recante proVVii-
denze in favore deUe popO'laziani dei comu~
lt1i oalpiti daUe alluvioni dell'autunn'Ù in
CO'1150.

Al riguardo rl'internJigante fa presente che
i danni subit,i partioolarmente nel oomune
di Rifreddo, dove si è lamentata anche una
vittima, nan sono meno gravi di queLlI su-
biti dagli altri oomuni compresi inell'elenco
del clitato decreta.
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L'interrogante richiama inoltre l'attenzLo~
ne del ,P,residente del Consiglio sulrl'interro~
gazione n. 5305 già presentata in ;proposito
il 20 ottobre 1966. (5427)

BI'SORI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere:

1) come mai il voto 9 settembre 1959
del Consliglio superiore dei lavori pubblici
che affermò la necessità di regimM'e il flU~
me Bisenzio mediante la costruzione di in~
vasi modulatori delle piene nell'alta valle,
secondo studi dell'Ufficio idrografico di Pi~
sa che furon ritenuti meritevoli -di venir
proseguiti e conclusi, non abbia ancora avu~
to attuazione;

2) se, dopo gli enormi danni che l'ulti~
ma piena del msenzio ha prodotto a valle
di Prato, in zone popolose e industri, l'Am~
ministrazione dei lavori pubblici si sia con~
vinta che occorre ormai .dar corso senza ul~
teriori ,indugi aH'anzidetto vùto del mass.i~
mo suo consesso tecnico e che pertanto ~

nel quadro della genemle SlÌstemazione idro~
geologica e, particolarmente, della regola~
zione dei fiumi reclamate oggi da ogni parte

~ vada prontamente affrontata la regima~

zione del Bisenzio quale già sette anni fa
Viennc delineata secondo studi che n sotto~
scritto ,fin da allora raccomandò, più volte,
fossero rapidamente completati e concreta~
mente applicati (5428)

MASCIALE, ALBARELLO, TOMASSINI,
DI PRISCO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, della pubblica istruzione e del
lavori pubblici. ~ Per conoscere:

1) quali sono i motivi per i quali è stato
nominato un commissario alla nota stazione
agraria sperimentale di Bari, senza che ricor~
resse alcuna specifica ragione, fra quelle pre~
viste nell'articolo 40 dello Statuto dell'Ente;

2) se è a loro conoscenza che è in corso
la emanazione di un decreto di esproprio
del terreno di proprietà del predetto Ente,
per l'ampliamento dell'Università degli studi
di Bari, mentre il predetto ampliamento può

essere conseguito ugualmente in altre dirc~
zioni.

Vivamente preoccupati delle dannose con~
seguenze per il patrimonio culturale e scien~
tifico nel campo della sperimentazione agra-
ria, che investirebbero non soltanto la città
di Bari, ma il vasto campo delle ricerche
scientifiche nel settore agrario, gli interro~
ganti chiedono:

1) che venga revocato il provvedimen~
to di esproprio;

2) che sia restituita la gestiOTIe demo~
cratica dell'Ente.

Chiedono inoltre di sapere se è a loro
conoscenza che l'attuale commissario non ha
sollevato alcuna opposizione al provvedimen-
to, pregiudicando così gli interessi peculial'i
della stazione agraria sperimentale. Gli inter~
roganti fanno rilevare che anche una even~
tuale ricostituzione dell'attività dell'Ente in
altre zone comporterebbe comunque una no~
tevole perdita di tempo, l'interruzione degli
studi e della sperimentazione, un esodo del

I personale tecnico e scientifico, con danno
grave e indubbiamente irreparabile. (5429)

PERUGINI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere se risponda a verità
che nel 1964 sia stata revocata l'assegna-
zione al Centro Brasilero di cultura italiana
di Belo Horizonte di una borsa di studio per
viaggio di istruzione in Italia, addirittura
quando la studentessa alla quale era stata
attribuita aveva effettuato con notevole spe~
sa tutti i preparativi per la partenza, dopo es-
sersi perfino dimessa dall'impiego in cui era
occupata; e, nel caso affermativo, quaM ne
siano stati i motivi. (5430)

POLANO. ~ Al Ministro della sanità. ~

I

Per conoscere se sia informato dello scio~
pero dei dipendenti degli Ospedali riuniti di
Alghero (Sassari), per protestare contro il
mancato pagamento delle retribuzioni del
mese di ottobre 1966 e contro la non appli~
cazione delle norme di 'legge relative alla
licenza per malattia.

Si fa presente che sono scesi in sciopero
83 infermieri, 32 inservienti, 8 impiegati di



,Senato delfa Repubblica ~ 27970 ~

16 NovEMu;m 1966

l V Le,;is.' a/llro

517a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRArICU

amministrazione e 16 medici, e con gli scio~
peranti si sono dichiarati solidali anche j

p:dmari ed i direttori sanitari.

L'interrogante chiede di conoscere quali
siano gli intendimenti del Ministro della sa~
nità per eventuali suoi interventi al fine di
poter ristabilire una situazione di normalità
e tranquillità, per i dipendenti degli Ospe~
daH riuniti di Alghero. (5431)

CARUCCI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Premesso che l'Isti~
tuta ortopedico chirurgico «G. Testa» di
Taranto, è l'unka casa di cura dell'INPS
attrezzata per l'assistenza delle forme di tbc
ossea e renale, con una ricettività di 300
posti letto, capace di assistere annualmente
2.000 lavoratori provenienti quasi tutti dalla
regione pugliese e da altre regioni >limitrofe
con una presenza annuale di 150 mila lavo~
ratori assistibili dall'INPS, essendo l'area
nella quale sorge l'Istituto ortopedico com~
presa nella zona dello sviluppo industriale
e soffocata dalle varie industrie funzionanti,
!'interrogante chiede di sapere se il Ministro
non ritiene opportuno intervenire presso la
Direzione generale dell'INPS perchè, in con-
siderazione dello sviluppo dell'area indu~
striale, provveda a ricostruire il complesso
ospedaliero in a:ltra zona della città di Ta~
l'anta, usufruendo di tutte le agevolazioni
predisposte dagli Enti pubblici, comun~1i e
provinciali. (5432)

POLAND. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per conoscere quali

prospettive ci siano per eliminare i gravi in~
convenienti che causano al traffico di Olbia
(Sassari) i passaggi a livello che condizio-
nano tutto il traffico automobilistico citta-
dina, con particolare riguardo al passaggio
a livello di Corso Umberto, dove confluisco~
no le correnti di traffico provenienti dalle
statali di Tempio e di Palau dirette in città,
e quelle provenienti da Nuoro dirette verso
Arzachena; e quali siano i suoi intendimenti
per risolvere questo problema di cui si parla
già da venti anni, ma che non ha avuto finora
alcuna soluzione, mentre il continuo svilup-
po del traffico esige che venga trovata una
adeguata soluzione. (5433)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 17 novembre 1966

P RES I D E N T E . Il ,senato torne-
rà a riunirsi in seduta pubblica domani, gio-
vedì 17 novembre, alle ore 17 eon il se-
guente ordine del gioI'no:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

ANGELINJ Cesare ed altri. ~ Disclplì-
na dell'attività professionale degJi odonto~
tecnici (679).

,MAOCARRONE ed altri. ~ Nuova disci-
plina delle professioni e delle arti ausi-
liarie deUa professione mediea nel campo
dell'odontoiatria (815).

INDELLI ed altri. ~ Disciplina dell'ar~
te ausi,liaria dell'odontotecnico (1463).

Disciplina dell'arte ausiliaI'ia sanitaria
dell'odontotecnico (1485).

BONALDI ed altri. ~ DisdpJina dell'at-
tività de1l'odontotecnico (1524).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Modifiche al regio decreto-legge 5 set-
tembre 1938, n. 2008, e successive modifi~
cazioni, concernente l'ordinamento della
Opera nazionale per la protezione ed assi-
stenza della maternità e dell'infanzia
(O.N.M.I.) (1812) (Approvato dalla Carnera
dei deputati)

2. MORVIDI. ~ Abrogazione degli arli~

coli 364, 381, 651 e modificazioni agli arti-
coli 369, 398, 399 del codice di procedura
civile (233).

3. SALARI. ~ Norme per la venJita del-
l'olio di semi e dell'olio di oliva (792).

4. Riapertura del termine indicato nel-
l'articolo 31 della legge 19 gennaio 1963,
n. 15, per l'emanazione di norme delegate
intese a disciplinare l'istituto dell'infortu~
nio in itinere (1748) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

5. BOSCO. ~ Inclusione dei tribuaali
di Br:escia, Cagliari, Leece, Messina, Sa~
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lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di cas~
sazione in funzioni di Presidente e di Pro-
curatore della Repubblica (891).

6. Approvazione ed esecuzione della
Convenzione tra il Governo italiano ed il
Consiglio superiore della Scuola europea
per il funzionamento della Scuola europea
di Ispra~Varese, con Scambio di Note, con~
elusa a Roma il 5 settembre 1963 (1431).

7. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zio ne tra l'Italia e la Francia per la prote~
zione delle denominazioni di origine, delle
indicazioni di provenienza e delle denomj~
nazioni di alcuni prodotti, con Protocollo
annesso, e della Convenzione tra l'Italia e
la Francia per i disegni e modelli, conclu~
se a Roma il 28 aprile 1964 (1538).

8. Adesione al Protocollo di proroga del~
l'Accordo internazionale del grano 1962,

adottato a Washington il 22 marzo 1965
e sua esecuzione (1677).

9. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
su.l funzi:olliamento della Corte costituzio-
nale (202).

10. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legJge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero delLa sanità (588).

III. SeguitO' della discussione della propo~
sta di modificazioni agli articoli 63 e 83
del Regolamento del Senato della Repub~
Mica (Doc. 80).

La seduta è tolta (ore 19,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentari


